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Introduzione  
 
Il Bilancio Sociale 2025 di Biosphaera rappresenta la sintesi organica degli obiettivi 
perseguiti e delle scelte strategiche compiute per dare corpo alla nostra mission. In un 
panorama in costante evoluzione, questo documento non è soltanto un adempimento ai 
sensi del D. Lgs. 117/2017, ma l’espressione del nostro impegno nel trasformare la 
conoscenza in impatto positivo per la comunità e il territorio. 

La pubblicazione di questo report affianca il tradizionale bilancio di esercizio, offrendo una 
rendicontazione multidimensionale che integra i risultati economici con la valutazione del 
valore sociale e ambientale generato dalla Cooperativa. È lo strumento attraverso il quale 
Biosphaera esercita concretamente la propria responsabilità sociale, garantendo piena 
trasparenza su obiettivi, attività e impegni assunti verso i propri stakeholder. 

In questa ottica, il Bilancio Sociale 2025 assolve a una duplice funzione fondamentale: 

●​ Valenza Esterna (Accountability e Dialogo): si propone come uno strumento di 
condivisione e confronto con tutti i portatori di interesse — enti pubblici, partner del 
Terzo Settore, imprese, comunità locali e società civile. L'obiettivo è fornire una 
visione chiara e dettagliata delle dinamiche interne ed esterne che definiscono 
l'identità della cooperativa e dei risultati raggiunti nei settori dell'educazione, della 
cultura e dell'ambiente. 

●​ Valenza Interna (Governance e Strategia): agisce come un framework strategico 
essenziale per stimolare il dialogo costruttivo tra la base sociale e gli organi 
amministrativi. Esso permette di analizzare criticamente il lavoro svolto e di 
proiettare la cooperativa verso i traguardi futuri, rafforzando il senso di 
appartenenza e la partecipazione democratica dei soci. 

Con questo documento, Biosphaera riafferma la propria natura di "laboratorio di bene 
comune", dove ogni progetto diventa un'occasione per costruire legami, promuovere la 
sostenibilità e valorizzare il patrimonio culturale attraverso il rigore e il linguaggio della 
scienza. 
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Lettera del Presidente  
Radici profonde, orizzonti aperti. 

Care socie e cari soci,  

il 2025 è stato per Biosphaera un anno diverso dagli anni che lo hanno preceduto in un 
senso preciso: non l'anno della corsa, ma l'anno della maturità. 

Dopo la straordinaria espansione del 2024, c’era bisogno di consolidare, rendere cioè più 
solide le fondamenta dei nostri progetti, più stabili i rapporti di lavoro, più profonde le 
radici nei territori in cui operiamo. È una scelta necessaria ed anche opportuna che 
richiede consapevolezza del proprio valore e delle proprie capacità, oltretutto in un 
contesto in cui la crescita quantitativa è spesso l'unico metro di misura del successo. Noi 
abbiamo preferito misurare il nostro anno con un'altra unità: la qualità del valore generato 
per le persone e per le comunità che ci accordano la loro fiducia. 

Sul piano economico, Biosphaera ha superato per la seconda volta consecutiva la soglia 
del milione di euro di produzione, attestandosi a 1.030.347 €. Non è solo un numero: è la 
conferma che la crescita raggiunta nel 2024 non era un picco isolato, ma l'inizio di una 
nuova fase strutturale, che ci rende più credibili e più capaci di programmare il futuro con 
serenità. 

Ma ciò che mi preme raccontare non sono i numeri, sono le persone e i progetti. Il 2025 è 
stato l'anno dell'ottava edizione del Festival della Scienza dell'Alto Vicentino, con oltre 
10.000 partecipanti e un palinsesto che ha coinvolto sei comuni del territorio. È stato 
l'anno in cui abbiamo riconfermato la fondamentale partnership con il  Museo Zannato,  
instaurato collaborazioni con enti territoriali importanti quali SVT, società che gestisce il 
trasporto pubblico locale nella provincia di Vicenza, e Confindustria Vicenza: le 
biblioteche vicentine si sono confermate hub culturali vivi, capaci di portare cultura  e 
scienza nelle comunità locali. È stato l'anno di un deciso sviluppo dei centri estivi nell’alto 
vicentino, che hanno rappresentato un prezioso servizio per le famiglie di questo territorio. 
Nell’ambito del progetto “Vicinanze” a Treviso, finanziato dall’impresa sociale “Con i 
bambini” e dove siamo partner di una grande comunità educante costruita attorno alle 
scuole locali, ha visto la luce la «Settimana delle Scienze», format didattico innovativo che 
ha suscitato grande entusiasmo di alunni e docenti. Nell'edizione 2025 di Maker Faire  a 
Roma è stato presentato il progetto che ruota attorno al robot Orazio per testimoniare 
come la tecnologia possa diventare un ponte relazionale per i bambini con disturbi dello 
spettro autistico. 

Tutto questo è stato possibile grazie a una base sociale stabile, giovane e motivata. I 
nostri soci scelgono ogni giorno di mettere le proprie competenze scientifiche, educative, 
comunicative al servizio di un progetto collettivo. Questo è il vero indicatore della salute di 
Biosphaera. 

Grazie a tutte le socie e i soci, alle lavoratrici e ai lavoratori, ai collaboratori e ai partner 
che rendono Biosphaera ogni giorno quello che è: un laboratorio di bene comune. 

Con gratitudine e fiducia,​ ​ ​ ​ Il Presidente 
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Nota metodologica  
La redazione del bilancio sociale della Cooperativa fornisce un quadro rappresentativo 
delle scelte operate in aderenza alla missione e alla loro applicazione nei vari settori in cui 
opera la Cooperativa. Questo strumento consente, infatti, di integrare le informazioni sui 
risultati economici con la rendicontazione degli obiettivi imprenditoriali e sociali della 
Cooperativa. Il bilancio sociale permette una migliore conoscenza e valutazione del lavoro 
svolto e individua la cornice all’interno della quale proiettare gli obiettivi strategici per 
continuare a crescere nei prossimi anni. Questo documento vuole condividere la storia e 
le attività della Cooperativa con i principali stakeholder, ovvero gli enti pubblici e privati, 
gli altri operatori sociali e le imprese profit, la società civile e le comunità territoriali di 
riferimento.  

Nella redazione del bilancio sociale si è tenuto conto delle più recenti indicazioni 
normative e dei principi di redazione del bilancio sociale del GBS. Inoltre, risponde alle 
richieste specifiche previste dal Codice del Terzo Settore (articolo 9 del D. Lgs. n. 
112/2017) e, nello specifico, dalle ‘Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli 
enti locali del Terzo Settore’.  

La stesura di questo documento è avvenuta con l’apporto del Consiglio di 
Amministrazione, dei responsabili di area, nonché, indirettamente, di tutti i soci di 
Biosphaera.  

I contenuti del report includono le informazioni aggiornate al 31 dicembre 2025.
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Presentazione e dati anagrafici   
Ragione Sociale  BIOSPHAERA società cooperativa sociale 

Partita IVA  01995910229 

Forma Giuridica  Cooperativa sociale tipo A 

Settore Legacoop  CulturMedia 

Anno Costituzione  2006 

Associazione di rappresentanza  Legacoop 

Gruppi / Altro  ●​ Alda (European Association for Local  
Democracy) 

●​ Laboratorio di Educazione Ambientale  della 
Provincia di Vicenza, Rete INFEA 

●​ Agritour 
●​ ECSA European Citizen Science  Association 

Attività di interesse generale ex art.2 d.lgs. 112/2017  
●​ Educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 

2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale 
con finalità educativa. 

●​ Interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 
dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con 
esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti 
urbani, speciali e pericolosi. 

●​ Interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni. 

●​ Formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e 
al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo ed al contrasto della 
povertà educativa. 

Descrizione attività svolta  
Biosphaera persegue l’interesse generale della comunità attraverso la realizzazione di 
servizi dedicati alla conoscenza (scientifica, ambientale, culturale, territoriale), quale 
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strumento imprescindibile per affrontare le sfide ambientali e sociali di oggi e del 
prossimo futuro.   

Nel concreto, i servizi della Cooperativa riguardano la progettazione, organizzazione e 
gestione, in proprio e per conto terzi, di:   

●​ servizi educativi e formativi per minori, presso scuole, aree naturali, siti culturali 
●​ servizi formativi per adulti, in particolare rivolti a docenti di scuola per una didattica 

innovativa   
●​ servizi per i musei e altri luoghi culturali (in particolare biblioteche) 
●​ servizi comunicativi per la cultura, l'ambiente e il territorio   
●​ mostre e allestimenti museali   
●​ servizi per il turismo sostenibile   
●​ organizzazione di esperienze ed eventi   
●​ gestione di strutture pubbliche   

Risponde alle richieste provenienti da musei, agenzie, amministrazioni pubbliche, istituti 
scolastici ma anche singoli cittadini, gruppi organizzati e organizzazioni private.   

Si avvale del lavoro e della professionalità dei propri soci, in qualità di operatori didattici e 
museali, esperti di marketing e comunicazione culturale, guide naturalistiche e turistiche.   

La cooperativa opera nel territorio del Veneto, in particolare nelle province di Padova, 
Verona e Vicenza, dove ha una propria sede o gruppo di lavoro; è comunque operativa 
anche nelle province di Treviso, Venezia e Rovigo piuttosto stabilmente. In questo 
contesto ha rapporti diretti e costanti con gli enti pubblici (in particolare a livello comunale 
e intercomunale) per i quali si occupa di offrire e/o co-progettare servizi in ambito 
culturale. Gli enti pubblici sono pertanto sia clienti sia partner.  

 
 
Servizi per minori, didattica, educazione  

• Pacchetti didattici, lezioni, laboratori, uscite sul territorio  
• Centri estivi, campi residenziali, offerte turistiche per minori  
• Gestione di attività didattiche museali  
• Formazione per docenti  

In ambito scolastico, grazie all'esperienza pluriennale nel campo educativo e divulgativo, 
Biosphaera sviluppa numerosi progetti, sia direttamente con gli istituti comprensivi, sia in 
collaborazione con importanti partner, tra cui Rete Museale Altovicentino, Comune di 
Padova, Via Acqua s.p.a., ETRA s.p.a., acquevenete s.p.a.  

Biosphaera si è occupata inoltre della progettazione e gestione delle attività didattiche del 
Parco Natura Viva di Bussolengo (VR), del Bosco Didattico di Zovencedo (VI) in 
convenzione con il Comune di Zovencedo, del Museo del Priaboniano di Monte di Malo 
(VI) in convenzione con il comune di Monte di Malo, del Museo Naturalistico P. Rigoni di 
Asiago e della progettazione e gestione della didattica del Museo Civico di Archeologia e 
Scienze Naturali di Montecchio Maggiore (VI), con proposte di educazione scientifica, 
naturalistica e archeologica e proposte innovative nell’ambito delle nuove tecnologie, 
della stampa 3D, delle materie STEM.   
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Propone propri pacchetti didattici composti da lezioni frontali e uscite sul territorio, 
riguardanti temi ambientali quali risorsa acqua, foreste, biodiversità, sviluppo sostenibile, 
raccolta differenziata, ecc.   

In collaborazione con enti privati e pubblici Biosphaera realizza eventi, laboratori e attività 
per bambini.   

In collaborazione con Consolida. s.c.s. (TN) la cooperativa ha sviluppato diversi progetti 
di educazione ambientale tra cui mostre itineranti sull'agricoltura biologica, sull’energia, 
sulle risorse minerarie in Trentino, in particolare la mostra e il gioco da tavolo per il Museo 
delle Miniere di Calceranica (TN).   

In convenzione con il Museo Naturalistico-Archeologico di Vicenza Biosphaera ha 
progettato le attività didattiche della sezione naturalistica e la realizzazione di mostre.   

È capofila dell’importante progetto Soundiversity, finanziato dalla Fondazione Cariverona, 
dedicato al tema della biodiversità analizzato attraverso il mezzo sonoro e i paesaggi 
sonori.   

Inoltre è partner del progetto “FAB – Fondo Alto Borago”, anch’esso finanziato dalla 
Fondazione Cariverona, un’iniziativa di educazione ambientale rivolta alle scuole primarie 
e secondarie di primo grado limitrofe al Fondo alto Borago.   

Mostre, allestimenti, servizi museali, biblioteche  

• Progettazione, allestimenti, mostre, percorsi visita  
• Pannellistica e signage  
• Audioguide, percorsi visita, multimedia  
• Gestione di centri e siti di interesse culturale  
• Gestione di servizi di prenotazioni, biglietteria, guardiania  
• Catalogazione digitale delle collezioni naturalistiche  
• Gestione di biblioteche  

Progetta e sviluppa allestimenti per siti museali/culturali, mostre, spazi educativi. Per il 
Museo Naturalistico P. Rigoni di Asiago ha curato la realizzazione delle nuove 
interfacce digitali e multimediali progettando il nuovo percorso di sonorizzazione dei 
diorami storici delle sale naturalistiche.   

Ha gestito le mostre del comune di Schio: “La Strada della Gallerie ha 100 anni” 
(prenotazioni e visita guidate); “Giovanni Demio e la Maniera moderna” (biglietteria, 
guardiani, prenotazioni, visite guidate); “Rossi200 - Dalla lana al tessuto produttivo”, della 
quale ha curato interamente la progettazione, l'allestimento e la gestione dei servizi 
connessi.   

Ha realizzato audioguide territoriali per i comuni di Santorso e Monte di Malo e per il 
Museo Naturalistico di Asiago.   

Opera nel settore bibliotecario con servizi di gestione e cogestione delle biblioteche di 
pubblica lettura. Collabora nella gestione delle biblioteche di Barbarano Mossano, 
Caldogno, Chiampo, Longare, Lonigo, Monte di Malo, Montecchio Precalcino e Trissino.   
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Su propria iniziativa, progetta e organizza il FESTIVAL - Festival della Scienza dell’Alto 
Vicentino, con il sostegno del Comune di Schio, il patrocinio della Regione Veneto e del 
Distretto della Scienza e della Tecnologia e Confindustria Vicenza.   

Comunicazione, marketing, promozione  

• Promozione e comunicazione territoriale e turistica  
• Sviluppo web e digital in ambito turistico e ricettivo  
• Sviluppo di strategie digitali, marketing digitale  
• Grafica, immagini coordinate, illustrazioni  
• Gestione uffici turistici e servizi connessi  
• Organizzazione e gestione di eventi culturali  

Gestisce i servizi di un ufficio di promozione turistica per conto di enti pubblici locali 
(Barbarano Vicentino), coordinando piani di valorizzazione territoriale, sviluppando 
strategie digitali, progettando e gestendo siti web, analizzando e applicando strategie e 
servizi per canali social/digitali e la comunicazione tradizionale.   

Sviluppa strumenti (siti web, app, multimedia) per il settore turistico pubblico e privato, 
come strutture ricettive, consorzi turistici, destinazioni.   

Organizza e gestisce eventi (mostre, festival, rassegne).   

Ha sviluppato diversi portali web dedicati al turismo e ai musei, tra cui:   

• www.museozannato.it​
• www.visitmontedimalo.it  
• www.visitsantorso.it  
• www.museonaturalisticoasiago.it  
• www.priaboniano.it  

Si occupa di progettazione grafica di materiale pubblicitario (flyer, brochure, ecc.) o di 
segnaletica e comunicazione outdoor territoriale; in questo ambito ha curato ad esempio 
la realizzazione di diverse mostra e allestimenti museali.  

Servizi turistici  

• Accompagnamento escursionistico e turistico  
• Progettazione di percorsi turistici  
• Progettazione di pacchetti ed esperienze  
• Tour e attività per agenzie turistiche  

Gestisce le attività turistiche e didattiche del Parco del Buso della Rana a Monte di Malo 
(Vicenza).   

Ha gestito il servizio di accompagnamento, la didattica e tutte le visite guidate del Parco 
Natura Viva di Bussolengo (VR). 

Sviluppa in proprio numerose proposte escursionistiche e turistiche in ambito ambientale 
e culturale con servizi di accompagnamento professionale da parte di guide 
ambientali/escursionistiche o turistiche.   

 

Bilancio sociale 2025 – Biosphaera s.c.s.​  8 



 

Ha gestito strutture ricettive quali Locanda Maregge (struttura ristorativa a Bosco 
Chiesanuova, VR) e Casa Zeleghe (struttura ricettiva con 80 posti letto a Roana, VI).   

Ha sviluppato e gestito pacchetti turistici extra europei (Tanzania, Costarica) con 
importanti partner tra cui Muse - Museo delle Scienze di Trento.   

Ha curato il progetto di rilancio relativo al Cammino Fogazzaro - Roi della provincia di 
Vicenza in collaborazione con l’associazione Cammini Veneti. 

Sede legale e uffici  
 

 VICENZA ​
(sede legale)  

PADOVA ​
(sede locale) 

MONTE DI MALO (VI)​
(sede locale) 

Indirizzo  via Paraiso 60​
Schio (VI) 

Piazza Donatore di Sangue 10​
Padova 

via Maddalena 20​
Monte di Malo (VI) 

Telefono  0445 1716489  049 6951201  

Email / 
Web  

info@biosphaera.it / www.biosphaera.it 
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Storia dell’organizzazione  
Breve storia dell'organizzazione dalla nascita al periodo di rendicontazione  
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Focus sul 2025: Evoluzione, Impatto e consolidamento 

Il 2025 ha rappresentato per Biosphaera scs un anno di profonda maturazione e 
consolidamento strategico. In un contesto sociale ed economico in continua evoluzione, 
la Cooperativa ha saputo non solo mantenere la qualità dei propri servizi storici, ma ha 
impresso un’accelerazione decisiva verso l’innovazione metodologica, l’ampliamento del 
raggio d'azione territoriale e l'efficienza delle performance aziendali (avviando il percorso 
per la certificazione ISO9001). 

La narrazione di quest’anno trasforma i numeri in visione: la conoscenza – scientifica, 
storica o naturalistica – diventa un motore di inclusione e cittadinanza attiva. Attraverso 
una gestione oculata delle risorse e una capacità progettuale sempre più raffinata, 
Biosphaera ha rafforzato il proprio ruolo di partner privilegiato per la Pubblica 
Amministrazione, per i grandi gestori di servizi a rete e per il mondo della scuola. 

1. Il Valore della Continuità: le Partnership Strategiche 

Uno degli asset principali del 2025 è stato il consolidamento delle collaborazioni 
pluriennali con i grandi attori del settore ambientale, dei servizi idrici e della tutela 
faunistica. Queste partnership non sono semplici forniture di servizi, ma laboratori di 
co-progettazione che incidono sulla consapevolezza ecologica di migliaia di cittadini. 

L’Educazione Ambientale con i Gestori Idrici 
(Viacqua, acquevenete, ETRA) 

La collaborazione con Viacqua, acquevenete ed ETRA si è 
confermata un pilastro fondamentale. Biosphaera ha gestito 
programmi complessi rivolti alle scuole, focalizzandosi sul valore 
della risorsa acqua e sulla gestione sostenibile dei rifiuti. 
Attraverso laboratori didattici e visite agli impianti, abbiamo 
trasformato concetti tecnici in esperienze tangibili, rendendo gli 
studenti veri "ambasciatori" di sostenibilità. 

 

Colli Veneti 2025: Valorizzazione e Citizen 
Science 

Il progetto dedicato alla valorizzazione dell'area 
Agno-Chiampo (Arzignano, Montecchio Maggiore e 
comuni limitrofi) rappresenta un'eccellenza del 2025. 
L'attività è stata articolata in diverse azioni specifiche: 

●​ Escursioni immersive con cuffie wireless: 
un’esperienza narrativa che ha permesso ai visitatori di 
"ascoltare" il paesaggio attraverso un racconto sonoro 
guidato. 
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●​ Citizen Science: i partecipanti sono stati coinvolti attivamente nella raccolta di dati 

scientifici sul territorio, trasformando il cittadino in un collaboratore della ricerca. 
●​ Aperitivi scientifici e laboratori per minori: momenti in cui la divulgazione 

culturale si è fusa con l'aspetto ricreativo, portando la scienza fuori dai contesti 
formali. 

2. L’Avanguardia Educativa: progetti STEM e Didattica 4.0 

L’area Didattica ha vissuto una rivoluzione tecnologica, integrando le competenze 
scientifiche tradizionali con i nuovi linguaggi dell'innovazione e del tinkering. 

Ecco alcuni esempi significativi: 

●​ Arduino Summer Week: un campus estivo intensivo a Schio dove gli studenti 
hanno appreso la programmazione Arduino e hanno partecipato a laboratori di 
Tinkering, arrivando a costruire fisicamente robot in grado di interagire con gli 
stimoli ambientali. 

●​ Le STEM per il progetto Vivipadova: attraverso i percorsi "MicroBio Lab" e 
"OzoSTEM", abbiamo introdotto la robotica educativa come linguaggio per 
interpretare la realtà e la microscopia per avere un focus particolare sugli esseri 
viventi. 

●​ Maker Faire Rome 2025: la partecipazione a questo evento internazionale ha 
confermato Biosphaera come punto di riferimento per la tecnologia applicata alla 
didattica. 

●​ MAB - Comune di Montegalda: un progetto 
didattico specifico che ha coinvolto le scuole 
nell'analisi del paesaggio locale e nella 
valorizzazione del Museo A. Fogazzaro, integrando 
letteratura e osservazione scientifica del territorio. 

●​ PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e 
per l'Orientamento; dal 2026 è diventato FSL, 
Formazione Scuola-Lavoro) - Liceo Statale "A. 
Fogazzaro" (Vicenza) Nel corso del 2025, la 
cooperativa ha consolidato il proprio ruolo di 
partner formativo per le scuole secondarie di 
secondo grado attraverso la co-progettazione di 
percorsi di PCTO rivolti agli studenti del Liceo "A. 
Fogazzaro" di Vicenza. Le attività, focalizzate 
sull'applicazione pratica delle discipline scientifiche 
e sulla transizione digitale, hanno permesso ai partecipanti di misurarsi con 
contesti lavorativi reali, traducendo le competenze STEM in strumenti concreti di 
cittadinanza attiva e orientamento professionale. 

●​ Progetti Ambientali territoriali – IC 3 "Il Tessitore" di Schio (Plessi di 
Sant'Ulderico e Poleo): nel corso dell'anno scolastico, Biosphaera ha realizzato 
un innovativo percorso di educazione ambientale e scientifica che ha messo al 
centro l'approccio empirico e l'interconnessione tra storia della scienza e natura. 
Sviluppato in parallelo nei plessi di Sant'Ulderico e Poleo, il progetto ha proposto 
due macro-temi d'eccezione: Leonardo da Vinci, focalizzato sulle grandi invenzioni 
e sull'osservazione biomimetica delle strutture naturali, e Charles Darwin, 
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incentrato sul concetto di evoluzione biologica e adattamento. Attraverso laboratori 
sperimentali in aula ed esperienze pratiche di "outdoor education" immersi 
nell'ambiente naturale locale, gli studenti hanno potuto testare in prima persona 
riproduzioni di macchine vinciane e mappare sul campo i meccanismi 
dell'evoluzione locale. 

●​ Progetto didattico "A Pieni Polmoni" in collaborazione con SVT (Società 
Vicentina Trasporti): un'importante iniziativa di sensibilizzazione civica e 
ambientale che ha visto Biosphaera impegnata nella progettazione e conduzione di 
laboratori didattici nelle scuole dei comuni serviti dalla rete di trasporto pubblico 
vicentina. Il progetto ha coinvolto in modo mirato le classi quinte della scuola 
primaria e le terze della scuola secondaria di primo grado, accompagnandole in un 
percorso di riflessione sui temi della qualità dell'aria, dell'impronta ecologica e dei 
benefici collettivi legati alla mobilità sostenibile. Attraverso metodologie interattive 
tarate sull'età dei partecipanti, le lezioni in classe hanno promosso l'adozione di 
comportamenti responsabili, valorizzando il mezzo pubblico come alleato 
fondamentale per la tutela della salute urbana e del clima. 

●​ Progetto "Vicinanze" - Costruire il Futuro a Treviso: 
un traguardo di particolare rilievo è rappresentato dal 
progetto “Vicinanze – Scuola e territorio per 
costruire il futuro”. Si tratta dell'unico progetto veneto 
selezionato dal fondo nazionale "Con i Bambini" 
(bando 2023), coordinato dalla cooperativa La Esse. 
Biosphaera, tra i 23 partner coinvolti, ha il compito di 
realizzare laboratori e campi estivi a tema scientifico e 
tecnologico, rivolti a una comunità di 2.000 minori e 
600 famiglie, con l'obiettivo di valorizzare la scuola 
come bene comune fino al 2027. Il 2025 ha segnato il 
debutto di un format innovativo che ha riscosso un 
successo immediato presso gli istituti scolastici 
coinvolti nel progetto: la "Settimana delle Scienze". 
Questo modello supera la frammentarietà del singolo intervento per proporre una 
settimana di immersione totale nel metodo scientifico. 

3. Cultura e Territorio: Musei e Biblioteche come Hub Sociali 

Per Biosphaera, la cultura è un processo dinamico. Nel 2025, gli spazi culturali sono 
diventati veri hub di aggregazione e innovazione. 

Mostra Soundiversity a Montebelluna 

Allestita presso il Museo di Montebelluna, questa mostra esplora la biodiversità attraverso 
il suono. Biosphaera ha curato l'allestimento di installazioni interattive che permettono 
ai visitatori di immergersi nei paesaggi sonori naturali, comprendendo l'importanza degli 
ecosistemi attraverso l'udito. 
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Valorizzazione Museale e Bibliotecaria 

●​ Museo Zannato e Museo del Legno: prosegue 
la gestione scientifica e didattica. Al Museo del 
Legno, i laboratori di falegnameria hanno 
permesso ai bambini di riscoprire manualità e 
tradizioni. 

●​ Biblioteche di Chiampo e Trissino: 
consolidamento del progetto "Palazzo di 
Carta", che trasforma la biblioteca in un centro 
di produzione culturale per tutte le età. 

●​ Potenziamento della didattica museale – 
Museo Naturalistico "P. Rigoni" di Asiago: 
nell'ottica di una sinergia sempre più stretta tra 
istituzione museale e mondo della scuola, nel 
2025 Biosphaera ha consolidato l'offerta 
educativa legata al Museo Naturalistico di 
Asiago. Il progetto ha previsto un modello 
integrato che unisce lezioni teorico-sperimentali 
direttamente nelle classi a successive visite 
guidate ed escursioni sul territorio (compresi gli 
approfondimenti presso il sito di Pennar). Le 
attività, incentrate sulla biodiversità 
dell'Altopiano e sulla divulgazione scientifica, 
hanno permesso di destrutturare la classica "gita 
scolastica", trasformandola in un percorso 
formativo continuo e di alto valore pedagogico. 

●​ Progettazione e itineranza della Mostra 
Fondazione Dolomiti UNESCO: nel corso del 
2025, Biosphaera ha confermato il proprio ruolo 
chiave nella divulgazione del patrimonio 
ambientale e culturale dei Beni UNESCO, 
curando l'ideazione grafica, la progettazione 
contenutistica e la logistica distributiva della 
mostra ufficiale per conto della Fondazione 
Dolomiti UNESCO. Il progetto ha visto 
l'allestimento e la circuitazione della mostra in 
diverse località strategiche del territorio montano (tra cui San Lorenzo Dorsino), 
promuovendo in modo diffuso e accessibile i valori di tutela, sostenibilità e unicità 
geologica che caratterizzano il sito Patrimonio dell'Umanità. 

Il Progetto di valorizzazione del patrimonio scientifico presso il MUST 

Nell'ambito delle attività orientate all'innovazione didattica e alla divulgazione scientifica, 
il 2025 ha visto Biosphaera protagonista di un importante intervento di recupero, 
catalogazione e valorizzazione culturale all'interno del MUST (Museo Tecnico-Scientifico). 
Il progetto è stato concepito con un duplice obiettivo strategico: da un lato, salvaguardare 
e digitalizzare la memoria storica e tecnologica locale; dall'altro, avvicinare le nuove 
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generazioni alle discipline scientifiche, promuovendo lo sviluppo di competenze chiave e 
sostenendo l'orientamento scolastico e professionale. 

L'intervento si è articolato in tre fasi sinergiche, i cui risultati quantitativi e qualitativi ne 
testimoniano l'impatto sul territorio: 

1. Recupero, catalogazione e digitalizzazione del patrimonio 

Partendo dall'analisi dello stato dell'arte e attraverso l'esame rigoroso di registri e 
documentazioni d'archivio del MUST, è stata condotta una massiccia operazione di 
riordino collezionistico. 

●​ Intervento sui reperti: sono stati recuperati, sottoposti a pulizia e catalogati 
complessivamente 102 reperti storici. I beni appartengono a cinque aree chiave 
dello sviluppo tecnico-scientifico: Telecomunicazioni, Meccanica subacquea, 
Metallurgia, Chimica-Fisica ed Elettrotecnica. 

●​ Metadati e tracciabilità: per ciascun oggetto è stata redatta una scheda cartacea 
dettagliata, integrando gli inventari storici (S. Corona e Gallieno) con specifiche 
tecniche, modelli, numeri di serie, costruttori, provenienza e dimensioni. Ad ogni 
reperto è stato infine applicato un nuovo cartellino identificativo con il numero di 
inventario aggiornato. 

●​ Infrastruttura digitale: per garantire l'accessibilità a lungo termine e la 
valorizzazione didattica, tutte le informazioni raccolte sono state digitalizzate e 
inserite nel database Omeka. Il lavoro è stato completato da una campagna 
fotografica di catalogazione che ha associato i riscontri visivi ai record digitali di 
ciascun bene. 

2. Storytelling istituzionale e memoria storica 

La valorizzazione del MUST è passata anche attraverso la tutela della sua componente 
immateriale e umana, applicando tecniche di storytelling per trasformare la 
strumentazione tecnica in un racconto vivo: 

●​ Focus multimediale: sono stati selezionati 25 oggetti particolarmente 
rappresentativi, le cui storie saranno l'asse portante della comunicazione interna ed 
esterna della struttura. Su questi beni è stato allestito un set fotografico dedicato 
per la produzione di immagini ad alta qualità. 

●​ Le interviste ai testimoni della cultura scientifica: in collaborazione con un 
videomaker professionista, sono state registrate sei interviste (della durata 
compresa tra i 25 e i 50 minuti ciascuna) a operatori museali ed ex allievi 
dell'istituto. Questi contributi, veri e propri custodi della memoria storica del MUST, 
sono stati integrati da pillole video in cui gli intervistati illustrano e spiegano sul 
campo il funzionamento dei macchinari da loro stessi selezionati. 

3. Allestimento espositivo, restauro e accessibilità 

L'ultima fase ha riguardato la riprogettazione degli spazi fisici per ottimizzare l'esperienza 
di visita e favorire l'apprendimento attivo: 
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●​ Nuovo Layout ed Exhibit Design: È stato sviluppato un nuovo layout espositivo 

supportato da un rendering dedicato per la riorganizzazione delle aree tematiche 
(Telecomunicazioni, Informatica, Meccanica, Lavorazioni subacquee, Aggiustaggio 
e disegno tecnico, Metallurgia, Chimica-fisica ed Elettrotecnica). Il percorso 
all'interno del MUST è oggi scandito da 25 pannelli grafici realizzati ad hoc in linea 
con l'identità visiva della struttura e montati su strutture portanti in metallo. 

●​ Apparati didattici in sala: Attraverso la selezione da catalogo digitale, sono stati 
predisposti cartellini informativi essenziali per tutti i reperti esposti, affiancati da 20 
schede di approfondimento collocate su piedistalli stand-alone per i pezzi di 
maggiore rilevanza storico-scientifica. 

●​ Accoglienza e ammodernamento: L'impatto visivo dell'ingresso è stato 
potenziato mediante l'installazione di tre stampe di grandi dimensioni su supporto 
tessile. Parallelamente, si è proceduto al restauro funzionale di alcune vetrine 
espositive preesistenti, aggiornate con un moderno sistema di illuminazione a LED 
per esaltare la visibilità delle collezioni e ridurne i consumi energetici. 

Il Modello San Pietro in Gu 
Un capitolo centrale del Bilancio 2025 è dedicato alla collaborazione con il Comune di 
San Pietro in Gu. Questo territorio è diventato un modello di "comunità educante", dove 
Biosphaera ha operato contemporaneamente su due fronti: la valorizzazione naturalistica 
e l'educazione scientifica d'avanguardia. 

Il Progetto Risorgive: "Risorgive, che spettacolo!" 
Il progetto, sostenuto finanziariamente dalla Fondazione Cariparo, ha mirato alla 
salvaguardia della biodiversità e alla riconnessione della cittadinanza con il proprio 
patrimonio idrico. L'intervento di Biosphaera si è sviluppato attraverso azioni integrate di 
design, educazione e turismo sostenibile: 

●​ Progettazione e allestimento pannellistica: Biosphaera ha curato lo studio 
grafico e scientifico dei nuovi pannelli divulgativi installati nell'area delle risorgive. 
Questi supporti utilizzano un linguaggio visivo moderno e rigoroso per spiegare il 
funzionamento del sistema idrografico, la flora locale e l'importanza della tutela 
ambientale, trasformando il sentiero in un'aula a cielo aperto. 

●​ Didattica all’aperto e nel Museo: il Museo delle Risorgive di San Pietro in Gu è 
diventato il fulcro di visite guidate e uscite didattiche per le scuole di ogni ordine e 
grado. Le classi hanno potuto sperimentare attività di "caccia fotografica" e 
laboratori sugli invertebrati acquatici, utilizzati come bioindicatori dello stato di 
salute dell'ambiente. 

Il Progetto Eureka: Incontri Ravvicinati con le Scienze 
In parallelo alla valorizzazione naturalistica, è nata la collaborazione per il progetto 
Eureka!. Questa iniziativa si è concentrata sulla promozione delle materie STEAM tra i 
giovani del territorio, utilizzando il Museo delle Risorgive come sede per laboratori 
intensivi.  
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èVRgreen Week 2025 – Università degli Studi di Verona 

Nel mese di giugno 2025, Biosphaera ha curato 
l'organizzazione e il coordinamento operativo 
della "èVRgreen Week", la settimana 
interamente dedicata alla sostenibilità 
ambientale promossa dall'Università degli Studi 
di Verona. L'evento, frutto di un lungo percorso 
di co-progettazione avviato nell'autunno 
precedente, ha visto la cooperativa impegnata 
nella gestione di un ricco palinsesto di iniziative, 
conferenze e attività interattive volte a 
sensibilizzare la comunità universitaria e la 
cittadinanza sui temi della transizione ecologica, 
della biodiversità urbana e delle buone pratiche 
quotidiane. Questa collaborazione consolida il 
posizionamento di Biosphaera come partner 
strategico del mondo accademico nella 
traduzione di contenuti scientifici complessi in 
eventi culturali e divulgativi ad alto impatto ed 
elevata partecipazione. 

FESAV 2025: Il Festival della Scienza dell'Alto Vicentino 
Il Festival della Scienza dell'Alto Vicentino (FESAV) 
ha raggiunto nel 2025 il suo ottavo anno di attività, 
consolidando una posizione di preminenza nel 
panorama della divulgazione scientifica nazionale 
e regionale. L'evento, curato integralmente dalla 
cooperativa sociale Biosphaera s.c.s., rappresenta 
l'esito operativo di un lungo percorso di 
pianificazione e networking istituzionale iniziato nel 
2017. L'edizione 2025 si è configurata come un 
"focus" strategico per l'intero territorio 
dell'Altovicentino, non solo come manifestazione 
culturale, ma come vero e proprio motore di 
sviluppo territoriale e coesione sociale. Attraverso 
una gestione multidisciplinare che ha integrato le 
materie STEAM, le politiche di sostenibilità 
ambientale e l'innovazione tecnologica, 
Biosphaera ha dimostrato come la scienza possa 
diventare un linguaggio universale per interpretare 
le sfide della contemporaneità.      
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Struttura Organizzativa e Governance dell'Evento 

L'eccellenza operativa manifestata nell'edizione 2025 è il risultato di una riorganizzazione 
interna di Biosphaera. La gestione del festival è affidata alla "Divisione Festival e Grandi 
Eventi", una branca specializzata che opera sotto la supervisione del Tavolo di 
Coordinamento e del Consiglio di Amministrazione. La responsabilità di questa divisione è 
condivisa tra Lucia Dal Molin e il referente Dall'Alba, garantendo una continuità tra la fase 
di progettazione strategica e l'esecuzione logistica.    

L'efficienza della macchina organizzativa è supportata da una durata progettuale di 245 
giorni, periodo durante il quale Biosphaera ha gestito il palinsesto multidisciplinare, i 
rapporti con i relatori e le sponsorizzazioni. Il ruolo di Michele Ferretto è apparso centrale 
in quanto responsabile dell'Area Commerciale, Marketing e Comunicazione, garantendo 
la visibilità del brand FESAV e la gestione delle campagne social su Meta. Al contempo, il 
monitoraggio della qualità e lo sviluppo del prodotto sono stati garantiti da Marco 
Picarella, assicurando che ogni intervento scientifico rispettasse gli standard educativi 
della cooperativa.    

Le Risorse Umane e il Coinvolgimento Professionale 

Il festival ha richiesto l'attivazione di competenze trasversali all'interno della cooperativa: 

●​ Area Didattica (Francesco Busato): ha curato la programmazione per le scuole e i 
laboratori STEAM, attingendo a esperienze consolidate in progetti come 
"Vicinanze".    

●​ Area Progettazione (Lucia Dal Molin): ha gestito la "Call for Proposals 2025", 
selezionando le idee più innovative tra talk, mostre e spettacoli.    

●​ Divisione Biblioteche (Claudia Croce): ha facilitato l'espansione del festival nella 
sede di Santorso, sfruttando la rete delle biblioteche civiche dell'Alto Vicentino.    
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Geografia del Festival: un Modello di Diffusione Territoriale 

L'edizione 2025 ha segnato il definitivo passaggio da evento cittadino a manifestazione 
territoriale. Sebbene Schio rimanga il cuore pulsante, la scelta di coinvolgere Santorso, 
Marano Vicentino, Thiene, Valdagno e Dueville riflette una strategia di decentramento 
culturale volta ad abbattere le barriere di accesso alla conoscenza.    

Schio: Tradizione Industriale e Futuro Scientifico 

Le sedi di Schio sono state scelte per il loro valore simbolico: 

●​ Lanificio Conte: Ex stabilimento produttivo, oggi prestigiosa sede di talk con 
grandi nomi come Odifreddi e Adrian Fartade. Rappresenta la continuità tra la 
rivoluzione industriale e quella digitale.    

●​ Spazio Shed: Sede dedicata alle mostre e agli eventi per il pubblico giovane, ha 
ospitato il "Grande festival dei Musei AltoVicentino".    

●​ Palazzo Toaldi Capra: Luogo dedicato all'interattività, con escape room 
scientifiche che hanno registrato il sold-out, come "Messaggeri cosmici" e "La 
formula perduta".    

L'Innovazione di Santorso 

La novità assoluta del 2025 è stata l'inclusione di Santorso nel circuito festivaliero. Presso 
la Biblioteca Civica in Piazza Aldo Moro, si è tenuto l'incontro fondamentale con Rossano 
Ercolini per parlare di "Ecologia del cambiamento". La scelta di una biblioteca per un 
evento dedicato alla sostenibilità sottolinea il legame tra informazione, cultura civica e 
buone pratiche ambientali.    

Programma Scientifico e Tematiche Chiave dell'Edizione 2025 

L'ottava edizione del FESAV ha affrontato una vasta gamma di discipline, mantenendo un 
equilibrio tra rigore accademico e accessibilità divulgativa. La presenza di oltre 100 ospiti 
ha garantito una varietà di prospettive senza precedenti.    

Sostenibilità e "Zero Waste" 

Il focus ambientale è stato il pilastro dell'edizione, sostenuto dalla commessa dell'Unione 
Montana Pasubio Piccole Dolomiti. Rossano Ercolini, figura di spicco mondiale nel campo 
del riciclo e presidente di Zero Waste Italy, ha offerto una visione pragmatica su come 
superare l'economia lineare. Il coinvolgimento della Cooperativa Insieme di Vicenza ha 
arricchito il dibattito con esempi di economia circolare applicata al territorio.    

Inoltre, le visite guidate coordinate da Alto Vicentino Ambiente (AVA) hanno permesso ai 
cittadini di scoprire il funzionamento degli impianti di termovalorizzazione e 
teleriscaldamento, demistificando i processi tecnologici di gestione dei rifiuti.    
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La Risorsa Idrica: Viacqua e le Risorgive 

Un altro tema centrale è stato quello dell'acqua, sviluppato in collaborazione con Viacqua 
s.p.a.. Il programma ha previsto:    

●​ Workshop Fotografico con Marco Colombo: Una giornata dedicata alla 
biodiversità delle acque dolci presso le Risorgive del Bacchiglione, finalizzata alla 
sensibilizzazione estetica e scientifica.    

●​ Apertura del Depuratore di Schio: Visite tecniche per comprendere il ciclo di 
pulizia dell'acqua prima della sua restituzione all'ambiente.    

●​ Centrale Idrica Falgare: Un'occasione per visitare una delle principali strutture 
acquedottistiche della città, raramente aperta al pubblico.    

Spazio, Fisica e Nuove Frontiere 

La sezione dedicata all'astronomia e alla fisica ha visto la partecipazione di nomi celebri 
che hanno attirato un pubblico eterogeneo: 

●​ Adrian Fartade: Ha condotto il pubblico in un viaggio attraverso l'esplorazione 
spaziale e i misteri dell'universo, utilizzando un linguaggio contemporaneo e 
coinvolgente.    

●​ Patrizia Azzi (INFN): Ha presentato il progetto HI LUMI e il futuro del CERN con 
l'FCC, portando il dibattito sulla ricerca di frontiera nel cuore dell'Alto Vicentino.    

●​ Piergiorgio Odifreddi: Con il workshop "Pillole Matematiche", ha dimostrato come 
la matematica sia il linguaggio sottostante ad ogni aspetto della civiltà tecnologica.    

Robotica Inclusiva: Il caso del Robot Orazio/Ohbot 

L'edizione 2025 ha dato risalto a uno dei progetti più innovativi di Biosphaera nel campo 
sociale, sviluppato in collaborazione con la cooperativa sociale TICE: la ricerca sulla 
robotica applicata allo spettro autistico. Il robot Orazio ha partecipato attivamente al 
FESAV, interagendo con bambini e adulti.    

Il progetto, presentato anche alla Maker Faire di Roma 2025, mira a utilizzare la robotica 
per migliorare le capacità cognitive, linguistiche e motorie di bambini tra i 5 e i 10 anni. 
L'inserimento di Orazio nel programma del festival non è stata solo una dimostrazione 
tecnologica, ma un atto politico e sociale per promuovere l'inclusione attraverso strumenti 
educativi d'avanguardia, coerentemente con gli obiettivi dell'Articolo 5 dello statuto. La 
partecipazione di Orazio ha suscitato molta curiosità, dimostrando come la tecnologia 
possa diventare un ponte relazionale anche per i soggetti più fragili.    

Impatto Sociale, Partecipazione e Community 

I risultati finali del FESAV 2025 parlano di un successo straordinario: oltre 10.000 
partecipanti e un coinvolgimento capillare delle scuole del territorio. Il festival è stato 
descritto dai social come un evento che crea "conoscenza, esperienze e legami", con un 
tasso di raccomandazione sulla pagina Facebook ufficiale del 90%.    
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Il Ruolo dei Volontari 

Un elemento chiave della sostenibilità sociale del festival è la "Call per i Volontari". Nel 
2025, decine di giovani hanno supportato lo staff di Biosphaera nelle attività di logistica, 
gestione del pubblico e comunicazione social. Ai volontari è stata garantita una 
formazione specifica, l'accesso gratuito agli eventi e il riconoscimento di crediti formativi 
per gli studenti delle scuole secondarie superiori. Questo modello trasforma il festival in 
una scuola di cittadinanza attiva e di management culturale per le nuove generazioni.    

Verso la Nona Edizione: Prospettive e Call for Proposals 

Conclusa l'ottava edizione con risultati superiori alle aspettative, Biosphaera ha già aperto 
la fase di pianificazione per il FESAV 2026. La "Call for Proposals 2026" invita speaker, 
ricercatori e istituzioni a proporre nuovi stimoli per un programma descritto come 
"spaziale". La strategia per il futuro prevede un ulteriore rafforzamento dell'area di Verona 
VR (Area VR), affidata a Paola Siligardi, per rendere la divulgazione scientifica ancora più 
immersiva e accessibile.    

L'obiettivo a lungo termine rimane quello di trasformare l'Alto Vicentino in un punto di 
riferimento nazionale per la Citizen Science, dove i dati raccolti dai cittadini durante gli 
eventi possano contribuire attivamente alla ricerca accademica, come già avviene nei 
percorsi di bio-monitoraggio delle Risorgive.    

In conclusione, il FESAV 2025 ha dimostrato che la divulgazione scientifica è uno 
strumento formidabile di empowerment comunitario. Attraverso la sinergia tra statuto 
sociale, solidità finanziaria, innovazione digitale e passione umana, Biosphaera s.c.s. ha 
costruito un modello di festival che non si limita a raccontare la scienza, ma la rende parte 
integrante dell'identità territoriale. La capacità di affrontare temi complessi come 
l'intelligenza artificiale, la crisi climatica e l'inclusione sociale con un approccio basato sui 
dati e sulle competenze è la chiave del successo di un evento che continua a guardare al 
futuro con ottimismo scientifico.    

4. Turismo, Ambiente e Nuove Frontiere Digitali 

L'area Turismo interpreta l'escursione come benessere e 
conoscenza, utilizzando strumenti digitali per potenziare 
l'esperienza. 

Piattaforma FollowTheTrack 

Il 2025 ha segnato il successo di FollowTheTrack, la 
piattaforma digitale proprietaria per la creazione di 
audioguide geolocalizzate. L'attività consiste nello 
sviluppo tecnico e nella gestione di contenuti multimediali 
che trasformano smartphone e tablet in guide interattive per 
percorsi naturalistici, urbani e museali. 
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Pacchetti Turistici Comune di Schio 

Abbiamo progettato esperienze mirate per posizionare Schio come meta competitiva: 

●​ Strada delle 52 Gallerie: trekking focalizzato sull'archeologia industriale e la storia 
del Pasubio. 

●​ Schio Botanical Tour: percorso esperienziale tra giardini storici e alpini, inclusa la 
degustazione di erbe spontanee. 

●​ Val Leogra: valorizzazione ambientale tramite la fotografia naturalistica ed 
escursioni tecniche. 

5. Inclusione e Valore Sociale 

Il DNA sociale della Cooperativa si esprime nel mettere al centro le persone fragili e i 
giovani. 

Progetto GiGa - Giovani Protagonisti (Piovene Rocchette) 

Un progetto di comunità fondamentale che consiste nel coordinamento di un gruppo di 
giovani per la gestione di uno spazio pubblico. Biosphaera affianca i ragazzi 
nell'animazione dello spazio e nell'erogazione di servizi pensati dai giovani per i giovani, 
contrastando l'isolamento sociale. 

Pollici Verdi 2025-26 

Laboratori di orticoltura progettati per alunni con bisogni educativi speciali (BES), dove il 
contatto con la terra diventa strumento pedagogico e inclusivo. 

6. Uno Sguardo al Futuro: Verso l'Efficienza e la Qualità 

L'andamento del 2025 conferma una crescita solida. L'avvio dell'Efficientamento 
Performance Aziendali per la certificazione ISO 9001 e l'allestimento di un FabLab 
interno testimoniano la volontà di Biosphaera di migliorare costantemente la produzione 
di supporti didattici e museali. Biosphaera non si limita a erogare servizi; costruisce 
comunità consapevoli, curiose e resilienti 
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Mission, Vision e Valori  
Mission, finalità, valori e principi della cooperativa  

Biosphaera scs si impegna costantemente, nel perseguimento delle proprie attività 
istituzionali, a sviluppare una mission che superi la semplice erogazione di servizi. La 
nostra finalità ultima è la creazione di un ecosistema educativo e culturale dove il 
linguaggio della scienza diventi il ponte per riconnettere l'uomo all'ambiente. 

Ci adoperiamo affinché la valorizzazione del patrimonio culturale e la protezione della 
biodiversità non siano concetti astratti, ma pilastri di una nuova cittadinanza attiva. 
Attraverso il metodo scientifico, promuoviamo la capacità critica e la curiosità, elementi 
essenziali per costruire legami sociali duraturi e orientare la comunità verso una 
sostenibilità autentica, concreta e partecipata. 

Governance  
Sistema di governo  

La cooperativa è guidata da un Consiglio di Amministrazione, il quale nomina un 
Presidente, che è il legale rappresentante della cooperativa e rimane in carica per un ciclo 
di tre anni, oltre i quali può essere rieletto.  

La gestione della cooperativa, il suo scopo mutualistico e la correttezza delle procedure e 
delle operazioni nei confronti dei soci, sono oggetto di revisione annuale da parte di 
Legacoop.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(organigramma aggiornato al 5 novembre 2025)  
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c.s. - 19 

RESPONSABILITÀ E 
COMPOSIZIONE DEL 

SISTEMA DI GOVERNO 
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Introduzione 
Il modello di governance di Biosphaera scs rispecchia profondamente la sua natura 
cooperativa, fondandosi su principi di democrazia, trasparenza e partecipazione attiva. 
L’amministrazione e la direzione strategica della cooperativa sono affidate al Consiglio di 
Amministrazione (CdA), attualmente composto da 3 membri: il Presidente, il 
Vicepresidente e un Consigliere. L’organo amministrativo guida la struttura aziendale 
garantendo il perseguimento della mission sociale e la solidità gestionale ed economica. 

Se la formale legittimazione delle scelte strategiche e operative avviene attraverso le 
deliberazioni e le relative verbalizzazioni del CdA, l'azione di governo si alimenta 
quotidianamente di un modello decisionale inclusivo e diffuso. Il flusso organizzativo e il 
coinvolgimento della base sociale sono infatti supportati da una fitta rete comunicativa e 
da molteplici canali di coordinamento interno. Questo approccio garantisce una 
circolazione costante delle informazioni, stimola il confronto costruttivo e mantiene viva e 
solida la partecipazione di tutti i soci alla vita e allo sviluppo della cooperativa. 

  

Responsabilità e composizione del  sistema di 
governo  
Michele Ferretto, presidente  

Data prima nomina  31-05-2010 

Periodo in carica  3 anni 

Numero mandati  5 

 
Marco Picarella, vicepresidente  

Data prima nomina  30-05-2022 

Periodo in carica  3 anni 

Numero mandati  2 

 
Francesco Busato, consigliere  

Data prima nomina  30-05-2022 

Periodo in carica  3 anni 

Numero mandati  2 
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Consiglio di amministrazione  

Numero mandati dell'attuale CdA  2 

Durata mandato (anni)  3 

N. componenti persone fisiche  3 

Maschi  3 

Totale Maschi  100% 

Femmine  0 

Totale Femmine  0% 

fino a 40 anni  1 

Totale fino a 40 anni  33,33% 

da 41 a 60 anni  2 

Totale da 41 a 60 anni  66,67% 

 

Partecipazione  
Vita associativa  

Il modello democratico di Biosphaera si esprime pienamente attraverso la vitalità della 
sua compagine sociale, in cui la partecipazione attiva rappresenta non solo un diritto, ma 
il motore stesso dello sviluppo cooperativo. La vita associativa trova il suo momento di 
massima espressione e formalizzazione istituzionale nelle Assemblee dei Soci e nelle altre 
occasioni ufficiali di confronto. È in questi contesti che la base sociale è chiamata a 
deliberare sulle scelte strategiche, sull’approvazione del bilancio e sulle linee di indirizzo 
della cooperativa, esercitando una governance trasparente e condivisa. 

L’indice di partecipazione e coinvolgimento dei soci si mantiene costantemente elevato, 
riflettendo un forte senso di appartenenza e una condivisione efficace degli obiettivi 
aziendali. Questo risultato è favorito da un flusso informativo continuo che non si limita 
alle scadenze istituzionali, ma si alimenta quotidianamente attraverso una pluralità di 
canali comunicativi. 

Accanto agli strumenti formali, Biosphaera valorizza la comunicazione agile e l'interazione 
in tempo reale attraverso piattaforme digitali dedicate, gruppi di messaggistica istantanea 
(quali canali di coordinamento e aggiornamento operativo) e spazi di socialità virtuale. 
Questa rete integrata di strumenti permette di azzerare le distanze fisiche imposte dalla 
diffusione territoriale delle diverse attività, garantendo a ciascun socio un aggiornamento 
costante e la possibilità di contribuire in modo tempestivo e propositivo alla vita della 
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cooperativa. 

 

Numero aventi diritto di voto (al 31/12/2025)  21 

N. di assemblee svolte nel periodo di rendicontazione 1 

 

Mappa degli stakeholder  
La mappa degli stakeholder rappresenta per Biosphaera non solo un esercizio di analisi, 
ma un vero e proprio atto di responsabilità verso la comunità. Identificare le parti 
interessate e analizzarne le relazioni significa, infatti, ascoltare le aspettative del territorio 
per trasformarle in azioni concrete di valore sociale. 

In linea con il percorso di miglioramento continuo previsto dal nostro Sistema di 
Gestione della Qualità (norma ISO 9001:2025), abbiamo aggiornato la mappatura per 
riflettere l'evoluzione della base sociale e delle reti di partenariato consolidate nell'ultimo 
anno. Al centro del nostro agire resta la persona: la mappa ne delinea le interconnessioni, 
promuovendo un modello di sviluppo dove la sostenibilità non è un concetto astratto, ma 
il risultato di una cooperazione attiva. 

Gli stakeholder di Biosphaera sono suddivisi in due macro-categorie, ognuna 
fondamentale per l'equilibrio della cooperativa: 

●​ Stakeholder Interni: Soci, dipendenti e collaboratori. Sono il cuore pulsante 
dell'organizzazione, soggetti che partecipano direttamente ai processi decisionali e 
che condividono il rischio e la visione d’impresa. 

●​ Stakeholder Esterni: Enti pubblici, istituti scolastici, clienti, fornitori, partner locali 
e la comunità scientifica. Pur non intervenendo nella gestione quotidiana, la loro 
fiducia e il loro consenso orientano e legittimano l’impatto sociale della 
cooperativa. 

Il coinvolgimento di questi attori riveste un ruolo strategico: Biosphaera investe 
costantemente in trasparenza e dialogo, promuovendo una cultura partecipativa che 
abbatte le barriere informative. 

La pubblicazione del presente Bilancio Sociale 2025 si pone proprio come lo strumento 
d'elezione per alimentare questo scambio: non un semplice rendiconto di numeri, ma un 
invito aperto al dialogo e alla co-progettazione, volto a rafforzare quel legame di fiducia 
che è, da sempre, il nostro bene più prezioso. 
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SOCIALE: PERSONE, 
OBIETTIVI E ATTIVITÀ 
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Sviluppo e valorizzazione dei soci  
Vantaggi di essere socio 

La relazione che lega Biosphaera ai propri soci supera il tradizionale concetto di rapporto 
lavorativo, configurandosi come un'autentica alleanza per il valore comune. La 
partecipazione dei soci alle scelte strategiche e operative è il pilastro su cui poggia 
l’identità stessa della cooperativa, garantita sia dai processi democratici previsti dallo 
Statuto, sia da un ecosistema di comunicazione interna agile e trasparente (piattaforme 
digitali, canali di coordinamento e flussi informativi costanti). 

Il valore della partecipazione: essere protagonisti del progetto 

Essere soci di Biosphaera nel 2025 significa agire su due fronti fondamentali: 

●​ Patrimonialità e Proprietà Diffusa: Attraverso il conferimento del capitale sociale, 
ogni socio diventa comproprietario della cooperativa, garantendo stabilità e 
indipendenza ai progetti futuri. 

●​ Democrazia e Governance: Partecipare significa esercitare il diritto-dovere di 
orientare la gestione aziendale. Nelle Assemblee Ordinarie, i soci eleggono il 
Consiglio di Amministrazione e validano le strategie economiche; nelle Assemblee 
Straordinarie, intervengono direttamente sulla struttura normativa (Statuto e 
Regolamento Interno), definendo l’evoluzione giuridica e identitaria 
dell'organizzazione. 

Oltre il lavoro: benessere, welfare e crescita 

In coerenza con i principi mutualistici che guidano il Terzo Settore, Biosphaera si impegna 
a trasformare l'impiego in un percorso di crescita e stabilità. La nostra visione di 
valorizzazione si declina in azioni concrete: 

●​ Continuità e Qualità: Priorità assoluta è la stabilità occupazionale, unita a 
condizioni che mirano a elevare la qualità della vita professionale dei soci. 

●​ Welfare Cooperativo: Abbiamo consolidato iniziative di assistenza sanitaria 
integrativa e politiche di flessibilità dell’orario, strumenti essenziali per favorire un 
reale equilibrio tra vita privata e impegno lavorativo. 

●​ Comunità e Senso di Appartenenza: Oltre ai momenti istituzionali, Biosphaera 
promuove spazi di confronto informale e digitale per coltivare un senso di comunità 
dove ogni competenza individuale contribuisce all'impatto sociale collettivo sul 
territorio. 

Un traguardo concreto: l'operatività dei Ristorni 

Il 2025 segna un passaggio storico per la nostra base sociale: l’entrata in vigore del 
nuovo Regolamento sui Ristorni. Questo strumento, approvato con lungimiranza dai 
soci nel precedente esercizio, rappresenta la massima espressione dello scambio 
mutualistico: permette infatti di redistribuire una quota dell’avanzo di gestione 
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direttamente ai soci-lavoratori, in proporzione alla qualità e quantità del lavoro svolto. Non 
si tratta solo di un beneficio economico, ma di un riconoscimento tangibile del valore 
prodotto da ciascuno per il perseguimento della missione sociale di Biosphaera. 

In definitiva, il socio di Biosphaera non è un esecutore, ma il protagonista attivo del 
cambiamento: attraverso la partecipazione democratica e il contributo professionale, è 
lui il vero garante della solidarietà e dell'inclusione sociale che la nostra cooperativa 
promuove ogni giorno in tutto il Veneto. 
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 Al 31/12/2025  Al 31/12/2024 

Soci Ordinari  19 19 

Soci Volontari   2 2 

Tipologia soci 

Soci Lavoratori  19 19 

Soci Svantaggiati  0 0 

Soci Persone Giuridiche  0 0 

Genere 

Maschi  10 (48%) 8 (38%)  

Femmine  11 (52%) 13 (62%) 

Età 

fino a 40 anni  12 (57%) 13 (62%) 

Dai 41 ai 60 anni  9 (43%) 8 (38%) 

Titolo di studio 

Laurea  19 (90%) 19 (90%) 

Scuola media superiore  2 (10%) 2 (10%) 

Anzianità associativa 

Da 0 a 5 anni  12 (57%) 14 (67%) 

Da 6 a 10 anni  4 (19%) 2 (10%) 



 

 

 

 

Stabilità strutturale e continuità occupazionale 

I dati evidenziano una perfetta stabilità della compagine sociale complessiva, che si 
attesta a 21 unità (19 soci ordinari e 2 soci volontari), mantenendo lo stesso 
dimensionamento dell'anno precedente. Questa stazionarietà non descrive un'assenza di 
dinamismo, bensì una precisa fase di consolidamento e fidelizzazione della struttura 
organizzativa dopo l'importante incremento del 2024. Coerentemente, anche il numero 
dei soci lavoratori si conferma stabile a 19 unità, a testimonianza della solidità 
occupazionale garantita dalla cooperativa. 

Un equilibrio di genere sempre più armonico 

Sotto il profilo di genere, il 2025 segna un passo significativo verso un bilanciamento 
ancora più armonioso all'interno della cooperativa. La componente femminile, 
storicamente predominante in Biosphaera, si attesta al 52,4% (11 socie), mentre quella 
maschile sale al 47,6% (10 soci), rispetto al 61,9% e 38,1% del 2024. Questo riequilibrio 
spontaneo riflette l'equità delle politiche di inserimento e la pluralità di competenze che 
caratterizzano i diversi rami di attività della cooperativa. 

Profilo anagrafico giovane e dinamico 

L'analisi generazionale conferma la spiccata giovinezza della cooperativa, pur registrando 
un naturale scivolamento verso fasce di maggiore maturità professionale. La maggioranza 
assoluta dei soci (57,1%) continua a posizionarsi nella fascia d'età inferiore o uguale ai 40 
anni. Al contempo, la quota di soci compresa tra i 41 e i 60 anni cresce leggermente, 
passando dal 38,1% al 42,9%. Questo mix garantisce il perfetto equilibrio tra la spinta 
all'innovazione tipica delle nuove generazioni e il consolidamento dell'esperienza senior, 
indispensabile per la gestione di commesse complesse. 

Elevata qualificazione professionale 

Un dato strutturale di straordinario rilievo per l'identità di Biosphaera è l'altissima 
qualificazione accademica dei suoi soci: il 90,5% della base sociale possiede un titolo di 
laurea. Questo indicatore, rimasto stabile rispetto al 2024, è intrinsecamente connesso 
all'elevato valore scientifico, educativo, tecnologico (STEAM) e culturale dei servizi erogati 
dalla cooperativa, i quali richiedono costantemente competenze specialistiche, 
metodologie didattiche avanzate e profili professionali di alto livello. 

Consolidamento e fidelizzazione della base sociale 

La dinamica più interessante dell'esercizio 2025 emerge dall'analisi dell'anzianità 
associativa. Si registra un progressivo spostamento di soci dalla classe d'ingresso (da 0 a 
5 anni, che scende dal 66,7% al 57,1%) verso la fascia intermedia di consolidamento (da 
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 Al 31/12/2025  Al 31/12/2024 

Da 11 a 20 anni  5 (24%) 5 (24%) 



 
6 a 10 anni, che raddoppia passando dal 9,5% al 19,0%). La fascia storica (da 11 a 20 
anni) si mantiene stabile al 23,8%. 

Questo trend evidenzia in modo inequivocabile come il significativo ricambio 
generazionale avvenuto negli anni passati si stia trasformando in una solida permanenza 
attiva all'interno della cooperativa. I nuovi soci stanno maturando il proprio percorso 
cooperativo, traducendo l'entusiasmo iniziale in stabilità professionale e continuità di 
appartenenza ai valori istituzionali di Biosphaera. 

Occupazione: sviluppo e valorizzazione dei lavoratori  
Politiche del lavoro e salute e sicurezza, contratti di lavoro applicati  
 
La cooperativa persegue da sempre l'obiettivo di consolidare e integrare i rapporti 
lavorativi, mettendo al centro la continuità occupazionale, la tutela dei diritti e la sicurezza 
professionale dei propri soci e collaboratori. Il 2025 ha rappresentato un anno di profonda 
maturazione e consolidamento strutturale per Biosphaera: superata la fase di forte 
espansione quantitativa registrata nel 2024 (caratterizzata dall'attivazione di numerosi 
progetti a breve termine e collaborazioni frammentate), la cooperativa ha scelto 
strategicamente di focalizzarsi sulla stabilizzazione della propria forza lavoro e sul 
rafforzamento del nucleo interno. 

Al 31 dicembre 2025, il numero complessivo degli occupati si attesta a 27 unità. Questa 
variazione rispetto alle 42 unità dell'anno precedente è specchio diretto di una precisa 
razionalizzazione organizzativa : la cooperativa ha drasticamente ridotto la dipendenza da 
collaborazioni esterne, con i lavoratori autonomi che passano da 11 a sole 2 unità, 
preferendo concentrare le attività sulle risorse interne e strutturate. La base sociale si 
conferma eccezionalmente solida e immutata nella sua consistenza complessiva, 
contando esattamente 19 soci lavoratori sia nel 2024 che nel 2025, a dimostrazione della 
stabilità e della fedeltà del nucleo centrale della cooperativa. 

Qualità contrattuale e stabilità dell'occupazione 
L'impegno di Biosphaera verso la qualità e la dignità del lavoro trova la sua massima 
espressione nell’applicazione rigorosa e coerente del CCNL Cooperative Sociali. 
L'adozione di questo quadro normativo garantisce una tutela completa dei diritti e una 
struttura retributiva equa, perfettamente allineata ai valori fondanti dell'impresa sociale. 

L'analisi della composizione contrattuale dei dipendenti (25 unità totali) evidenzia un 
traguardo straordinario sul fronte della stabilità occupazionale: 

●​ Dipendenti a tempo indeterminato e pieno: aumentati da 8 a 9 unità. 
●​ Dipendenti a tempo indeterminato e part-time: consolidati a 16 unità. 
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●​ Dipendenti a tempo determinato: azzerati (0 unità rispetto alle 6 complessive del 

2024). 

Nel 2025, il 100% del personale dipendente di Biosphaera risulta assunto 
con contratto a tempo indeterminato. L'eliminazione totale del precariato 
interno rappresenta un indicatore di eccellenza e un valore sociale di 
primissimo piano, capace di offrire massima sicurezza e prospettive di vita 
concrete ai lavoratori. 

Composizione della forza lavoro: genere, età e qualificazione 
La distribuzione di genere evidenzia una sostanziale parità ed equilibrio complessivo 
all'interno della cooperativa (15 donne e 12 uomini). Tra la base sociale, la componente 
femminile è leggermente prevalente con 10 socie rispetto a 9 soci maschi. 

Sotto il profilo anagrafico, Biosphaera si conferma una realtà dinamica e fortemente 
orientata al futuro, caratterizzata da una spiccata componente giovane: 19 occupati su 
27 hanno un'età inferiore ai 40 anni (di cui 11 soci e 8 non soci). 

L'elevato livello delle attività scientifiche, didattiche e culturali della cooperativa è 
sostenuto da un profilo del personale altamente qualificato. Tra i dipendenti si registra una 
netta prevalenza di personale con istruzione superiore: 

●​ 18 laureati (15 soci e 3 non soci). 
●​ 7 diplomati (scuola secondaria di secondo grado). 

L'alta incidenza di profili accademici all'interno della base sociale (15 laureati su 19 soci) 
testimonia il radicamento di competenze specialistiche che continuano a rappresentare il 
vero valore aggiunto e il motore di innovazione di Biosphaera. 

Equità retributiva, salute e sicurezza 
In merito alla struttura delle retribuzioni dei dipendenti, l'analisi del bilancio 2025 evidenzia 
un forte segnale di coesione interna ed equità sociale. A fronte di una retribuzione annua 
lorda massima di 25.794 €, il valore minimo calcolato su base annua ordinaria si attesta a 
18.999 €. 

Il rapporto tra la retribuzione massima e la minima reale scende così al valore di 1,36 
(rispetto al 4,88 del 2024, anno in cui il dato era fortemente condizionato da contratti 
part-time ridotti legati a specifici appalti esterni). Una forbice retributiva così contenuta 
rispecchia fedelmente i principi di mutualità e giustizia distributiva propri della 
cooperazione sociale, valorizzando il lavoro di ciascun collaboratore. 

(Nota metodologica: la tabella di rendicontazione riporta una retribuzione minima assoluta 
di 3.181 €, riferita esclusivamente a un lavoratore inserito in organico a partire dal 9 aprile 
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2025; tale dato, non essendo parametrato sull'intero anno solare, non è stato considerato 
nel calcolo dell'indice di equità per non alterare l'analisi complessiva). 

Infine, la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro si conferma una priorità 
assoluta. Nel corso del 2025 è occorso un solo infortunio sul lavoro, un evento isolato 
prontamente gestito secondo i protocolli interni. La cooperativa, mantenendo alta 
l'attenzione e monitorando costantemente le procedure operative, continua a investire 
nella formazione preventiva e nell'aggiornamento dei dispositivi di protezione, al fine di 
garantire a tutto il personale un ambiente lavorativo costantemente sicuro e protetto. 

 

 Al 31/12/2025  Al 31/12/2024 

Numero Occupati  27 42 

Tipo di contratti 

Subordinati 25 31 

Lavoratori autonomi  2 11 

Genere 

Occupati soci Maschi  9 7 

Occupati soci Femmine  10 12 

Occupati non soci Maschi  3 5 

Occupati non soci Femmine  5 18 

Età 

Occupati soci fino ai 40 anni  11 12 

Occupati soci da 41 a 60 anni  8 7 

Occupati non soci fino ai 40 anni  8 23 

Occupati non soci da 41 a 60 anni  0 0 

Titolo di studio (dipendenti) 

Occupati soci con Laurea  15 15 
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 Al 31/12/2025  Al 31/12/2024 

Occupati soci con Diploma di scuola 
secondaria di secondo grado 

2 2 

Occupati non soci con Laurea  3 10 

Occupati non soci con Diploma di scuola 
secondaria di secondo grado 

5 4 

Livelli di inquadramento (dipendenti) 

B1 Femmine 1 0 

C1 Femmine  6 18 

C1 Maschi 3 2 

C3 Femmine 3 0 

D1 Femmine 4 4 

D1 Maschi 3 3 

D2 Femmine 1 0 

D2 Maschi 1 2 

D3 Maschi 2 2 

E2 Maschi 1 1 

Tipologia di contratti di lavoro applicati CCNL Cooperative Sociali - Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro per le 
lavoratrici e i lavoratori delle 
cooperative del settore socio-sanitario 
assistenziale-educativo e di inserimento 
lavorativo 

Dipendenti a tempo indeterminato e a 
tempo pieno 

9 8 

Dipendenti a tempo indeterminato e a part 
time 

16 17 

Dipendenti a tempo determinato e a tempo 
pieno 

0 1 
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 Al 31/12/2025  Al 31/12/2024 

Dipendenti a tempo determinato e a part 
time  

0 5 

Struttura delle retribuzioni (dipendenti) 

Retribuzione annua lorda minima  3.181€ (ha 
lavorato dal 
9/04/2025) 

 
18.999 €  

5.531 € 

Retribuzione annua lorda massima  25.794 € 27.013 € 

Rapporto  1,36 4,88 

Importo dei rimborsi complessivi annuali  11.853 € 11.478 € 

Turnover (dipendenti) 

Entrati nell'anno di rendicontazione  8 6 

Usciti nell’anno di rendicontazione 10 2 

Variazioni contrattuali nell’anno di 
rendicontazione 

13 11 

Altro 

Malattia e infortuni  Nel 2025 è 
occorso 1 
infortunio sul 
lavoro. 

Nel 2024 non sono 
occorsi infortuni 
sul lavoro o 
malattie 
professionali 

 

Formazione 
Tipologia e ambiti corsi di formazione  

L’investimento nella formazione continua e nello sviluppo professionale dei lavoratori 
rappresenta da sempre un pilastro strategico per Biosphaera, volto a potenziare le 
competenze gestionali, a garantire i massimi standard di sicurezza e a valorizzare il 
capitale umano della cooperativa. 

Nel corso del 2025, questo impegno si è tradotto in un'importante evoluzione dei percorsi 
formativi interni. L'ultimo trimestre del 2025 ha segnato l'avvio di percorsi di alta 
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formazione orientati all'innovazione e alla competitività. A partire da ottobre, infatti, la 
cooperativa ha promosso due corsi, focalizzati sul management aziendale e 
sull'integrazione dell'intelligenza artificiale nei processi operativi; un percorso strategico 
che si è esteso proficuamente anche nella prima parte del 2026, dotando l'organizzazione 
di strumenti tecnologici e gestionali all'avanguardia. 

In parallelo, Biosphaera ha confermato la propria vocazione all'accoglienza e alla crescita 
delle nuove generazioni ampliando i propri orizzonti di cittadinanza attiva. Il 2025 ha visto 
l'importante inserimento di due giovani operatori attraverso il Servizio Civile Universale, 
una scelta che riflette l'identità mutualistica della cooperativa e la volontà di offrire 
percorsi di valore in grado di coniugare la formazione professionale sul campo con 
l'impegno sociale e territoriale. 

Qualità dei servizi  
Attività e qualità di servizi  

Nel corso del 2025, Biosphaera ha consolidato il percorso di evoluzione strutturale 
intrapreso nel biennio precedente, portando a piena maturazione il proprio Sistema di 
Gestione per la Qualità (SGQ) in conformità alla norma UNI EN ISO 9001:2025. 

Per la nostra cooperativa, la "Qualità" non rappresenta un mero adempimento formale, 
ma il pilastro strategico su cui costruiamo l'affidabilità dei nostri servizi educativi, culturali 
e turistici. Questo impegno si traduce in una gestione rigorosa che garantisce standard 
elevati e costanti per ogni progetto erogato. 

Una struttura solida e orientata ai risultati 

Grazie al lavoro di affinamento svolto nell'ultimo anno, abbiamo reso operativi gli 
strumenti chiave della nostra organizzazione: 

●​ Analisi del Contesto e Stakeholder: Monitoriamo costantemente i requisiti e le 
aspettative dei nostri interlocutori — dal rispetto delle scadenze alla trasparenza 
nella rendicontazione — assicurando un'aderenza puntuale agli standard richiesti. 

●​ Governance Chiara: Attraverso l'aggiornamento costante dell'Organigramma e del 
Mansionario, ogni ruolo e responsabilità è definito con precisione, eliminando 
ridondanze e ottimizzando i flussi di lavoro. 

●​ Mappatura dei Processi: Ogni attività aziendale è oggi guidata da procedure 
consolidate che assicurano il controllo totale della filiera, dalla progettazione alla 
realizzazione finale. 

Verso l'eccellenza operativa 

Il passaggio a un sistema di gestione pienamente integrato ha generato benefici tangibili e 
misurabili: 

1.​ Efficienza Interna: Una migliore fluidità nei processi che si traduce in una risposta 
più rapida alle sfide quotidiane. 
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2.​ Soddisfazione dei Committenti: Una maggiore capacità di personalizzare i servizi 

e rispondere con precisione alle esigenze di enti pubblici e partner privati. 
3.​ Impatto e Sostenibilità: La garanzia che ogni nostra azione sia coerente con gli 

obiettivi statutari e con i principi di sostenibilità sociale che ci definiscono. 

Questo approccio documentato e sistematico è la nostra garanzia di trasparenza. 
Assicura che le attività di Biosphaera non siano solo "eseguite", ma costantemente 
"pensate e migliorate", promuovendo un valore aggiunto che ricade direttamente sui 
beneficiari dei nostri servizi e sull'intera comunità. 

Impatti dell'attività  

Ricadute sull’occupazione territoriale  
Nei territori in cui opera stabilmente attraverso le sue sedi di Schio, Padova e Verona, 
Biosphaera si conferma una realtà consolidata, autorevole e costantemente ricercata 
come punto di riferimento da numerosi giovani professionisti che desiderano immettersi 
nel mercato del lavoro. La cooperativa rappresenta un modello d'eccellenza nella 
gestione di servizi in ambito scientifico, ambientale e culturale: un approccio fortemente 
innovativo che esercita un elevato potere attrattivo e che genera ricadute occupazionali 
concrete, misurabili e ad alto valore sociale per le comunità locali. 

Se il 2024 era stato l'anno di una straordinaria espansione quantitativa, trainata da picchi 
progettuali e dall'acquisizione di nuove commesse temporanee, il 2025 ha visto 
Biosphaera imprimere una svolta qualitativa radicale nel proprio impatto sul territorio. La 
scelta strategica della cooperativa non si è misurata sulla rincorsa dei volumi, bensì sulla 
generazione di un’occupazione realmente sostenibile, qualificata e protetta. Al 31 
dicembre 2025, la forza lavoro complessiva si attesta a 27 unità, un dato che riflette una 
intenzionale opera di stabilizzazione e di consolidamento delle risorse interne: l’organico è 
oggi composto per l’93% da personale subordinato (25 dipendenti), mentre le 
collaborazioni autonome esterne sono state drasticamente ridotte, passando da 11 a sole 
2 unità. 

Il principale indicatore del valore sociale generato da Biosphaera sul territorio è 
rappresentato dal superamento del precariato interno. Il 100% dei lavoratori dipendenti è 
infatti inserito stabilmente in organico con contratto a tempo indeterminato (9 a tempo 
pieno e 16 a part-time) , azzerando completamente le posizioni a tempo determinato. 
Offrire stabilità contrattuale assoluta in settori storicamente segnati da forte intermittenza 
– come quello culturale, didattico e bibliotecario – significa dare risposte reali e certezze 
di futuro ai giovani e alle famiglie delle comunità di riferimento. A questo impatto diretto si 
affianca l'accoglienza di 2 operatori del Servizio Civile Universale, che consolida il ruolo 
della cooperativa come incubatore di cittadinanza attiva e palestra di formazione sul 
campo per le nuove generazioni. 
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Questi risultati testimoniano la capacità di Biosphaera di tradurre i propri valori 
mutualistici in un impatto economico e sociale tangibile. Creando occupazione stabile, 
equa e altamente specializzata, la cooperativa non si limita a gestire servizi, ma agisce 
come un vero e proprio motore di benessere, contribuendo attivamente alla coesione e 
alla sostenibilità a lungo termine dei territori in cui è radicata. 

Rapporto con la collettività  

Nel 2025, Biosphaera ha consolidato la propria funzione di agente di mutamento sociale, 
rendendo capillare la propria azione nei territori di riferimento attraverso un modello di 
partecipazione attiva e inclusiva. La cooperativa ha trasformato la divulgazione in uno 
strumento di cittadinanza, rafforzando il legame con le comunità locali. 

Il Festival della Scienza dell’Alto Vicentino (FESAV), giunto alla sua ottava edizione, ha 
rappresentato l'apice di questa missione: con oltre 100 ospiti nazionali e internazionali 
e il coinvolgimento di comuni come Schio, Santorso, Thiene e Valdagno, l'evento ha 
generato una ricaduta culturale senza precedenti, attirando oltre 10.000 partecipanti. 

Sul fronte della tutela ambientale e della ricerca partecipata, Biosphaera ha impresso una 
svolta decisa verso la Citizen Science. Oltre alla prosecuzione dei progetti "HILL" e 
"FAB", l'area Agno-Chiampo è stata protagonista di azioni di monitoraggio scientifico 
condiviso con i cittadini. Le escursioni si sono evolute in esperienze immersive, come i 
trekking narrativi con cuffie wireless e i pacchetti turistici sulla Strada delle 52 Gallerie e 
lo Schio Botanical Tour, promuovendo un turismo che unisce benessere e conoscenza 
tecnica. 

L’impegno educativo ha varcato nuovi confini con il progetto “Vicinanze” a Treviso, dove 
Biosphaera opera come partner strategico per costruire comunità educanti attorno alla 
scuola come bene comune. Attraverso l'integrazione di tecnologie d'avanguardia — dalla 
robotica inclusiva con il Robot Orazio alla partecipazione alla Maker Faire Rome 2025 
— la cooperativa ha ribadito la propria vocazione a generare valore sociale e culturale, 
coniugando tradizione manuale e innovazione digitale. 

Rapporto con la Pubblica Amministrazione  
Nel corso del 2025, il ruolo di partner strategico per gli Enti Pubblici si è ulteriormente 
rafforzato, passando dalla fornitura di servizi alla co-progettazione di politiche territoriali. Di 
seguito i principali rapporti istituzionali attivi nell'anno: 

Descrizione attività svolta P.A. / Ente coinvolto 

FESAV - Festival della 
Scienza dell'Alto Vicentino 

Comuni di Schio, Santorso, Marano Vicentino, Thiene, 
Valdagno, Dueville 
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Collaborazione "Giornate 
della Didattica" 

Comune di Verona 

Progetto "Vicinanze" 
(Fondo Con i Bambini) 

Comune di Treviso e rete partner (Capofila La Esse) 

Gestione Servizi 
Bibliotecari e Hub 
Culturali 

Comuni di Chiampo, Trissino, Barbarano Mossano, 
Caldogno, Longare, Monte di Malo, Montecchio 
Maggiore, Montecchio Precalcino 

Gestione Museale e 
Valorizzazione 

Museo Zannato (Montecchio Maggiore), Museo del 
Legno, Museo del Maglio, Museo A. Fogazzaro 
(Montegalda), Museo di Montebelluna 

Educazione Ambientale e 
Risorsa Idrica 

Viacqua, acquevenete, ETRA 

Tutela Biodiversità e 
Citizen Science 

Unione Montana Pasubio Piccole Dolomiti. 

Progetto "HILL" (Habitat in 
Living Landscape) 

Comune di Monte di Malo (Capofila) 

Progetto Vivipadova 
(OzoSTEM e MicroBio Lab) 

Comune di Padova 

Sviluppo Turistico e 
Territoriale 

Comune di Schio, Comuni dell'area Agno-Chiampo 

 

A questa rete si aggiunge una collaborazione sistemica con oltre 25 istituti scolastici di 
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ogni ordine e grado nelle province di Vicenza, Verona, Padova e Treviso, tra cui spiccano 
le nuove sperimentazioni STEM presso l'Ist. Bruni e l'I.C. "G.B. Cipiani" di Santorso. 

Impatti ambientali  

Nel 2025, l'impatto ambientale di Biosphaera si è misurato non solo nella conservazione, 
ma nella capacità di generare una nuova "coscienza ecologica" basata su dati e 
consapevolezza. 

L'educazione scientifica ha trovato un pilastro fondamentale nelle partnership con i 
Gestori Idrici (Viacqua, acquevenete, ETRA), trasformando la gestione dell'acqua e dei 
rifiuti in laboratori tangibili. Il progetto HILL ha continuato a monitorare e proteggere i siti 
Natura 2000 (ZSC "Le Poscole" e "Buso della Rana"). 

Tra i progetti a maggior impatto innovativo dell'anno si segnalano: 

●​ Mostra Soundiversity (Montebelluna): un percorso interattivo di bioacustica per 
comprendere la biodiversità attraverso l'ecologia del suono. 

●​ Focus Zero Waste: all'interno del FESAV, la collaborazione con Rossano Ercolini e 
Alto Vicentino Ambiente ha promosso modelli di economia circolare applicata. 

●​ Progetto HILL e monitoraggio lichenico: integrazione della Citizen Science come 
strumento di verifica della qualità ambientale. 

La valorizzazione del patrimonio naturale è stata potenziata dalla piattaforma digitale 
FollowTheTrack, che ha permesso di ridurre l'impatto antropico guidando i flussi turistici 
in modo consapevole. Infine, l'attività didattica immersiva, dai campus Arduino Summer 
Week ai campi Saltaboschi, ha garantito che le nuove generazioni percepiscano 
l'ambiente non come una risorsa da sfruttare, ma come un ecosistema complesso di cui 
essere custodi attivi. 
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SITUAZIONE 
ECONOMICO- 
FINANZIARIA 
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Attività e obiettivi economico-finanziari  
Situazione economica, finanziaria e patrimoniale  

Il 2025 si attesta come un anno di profondo e strategico consolidamento strutturale per 
Biosphaera. La cooperativa non solo conferma la storica transizione oltre la soglia del 
milione di euro nel valore della produzione – traguardo raggiunto per la prima volta 
nell'esercizio precedente – ma stabilizza la propria crescita portandosi a quota € 
1.030.347. A questa solida e costante performance gestionale corrisponde un utile di 
esercizio pari a € 13.047. 

L'andamento dell'esercizio ribadisce la storica traiettoria ascendente e la piena maturità 
economica della cooperativa. Rispetto al valore complessivo della produzione, l'incidenza 
dell'utile si attesta all'1,27%: un dato che risponde a una precisa e virtuosa pianificazione 
strategica volta a massimizzare il reinvestimento delle risorse sui servizi territoriali, sulla 
valorizzazione del capitale umano e sull'efficientamento operativo, garantendo al 
contempo il perfetto e costante equilibrio di bilancio. 

La solidità di questa visione di lungo periodo trova un riscontro inequivocabile nel 
progressivo rafforzamento dei parametri patrimoniali, che testimoniano una cooperativa 
sana, solida e fortemente credibile agli occhi degli stakeholder e degli istituti di credito: 

●​ Lo Stato Patrimoniale complessivo sale a € 593.243, registrando un incremento 
netto rispetto ai € 573.360 del 2024. 

●​ Il Patrimonio Proprio si consolida ulteriormente, raggiungendo quota € 315.800 (a 
fronte dei € 303.616 del precedente esercizio). 

 

Dati da bilancio economico  

 Al 31/12/2025  Al 31/12/2024 

Valore della produzione € 1.030.347  € 1.014.534 

Utile di esercizio € 13.047  € 28.757 

Stato patrimoniale € 593.243  € 573.360 

Patrimonio proprio € 315.800  € 303.616 

Composizione del Valore della produzione  1

Ricavi da enti pubblici € 616.717 ​
(59%) 

€ 510.615 
(56%) 

Ricavi da aziende € 113.927​
(11%) 

€ 208.650 
(23%) 

1 I dati si riferiscono alle fatture emesse nel 2025 
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 Al 31/12/2025  Al 31/12/2024 

Ricavi da persone fisiche € 138.732​
(13%)  

€ 44.094 
(5%) 

Ricavi da enti non profit € 175.386​
(17%) 

€ 154.965 
(17%) 

Totale € 1.044.762  € 918.324 

Fatturato per servizio (ex attività di interesse generale ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017)  2

d) educazione, istruzione e formazione professionale, 
ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 
successive modificazioni, nonché le attività culturali 
di interesse sociale con finalità educativa 

€ 447.050​
(42,8%)  

€ 375.321 
(40,9%) 

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al 
miglioramento delle condizioni dell'ambiente e 
all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse 
naturali, con esclusione dell'attività, esercitata 
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, 
speciali e pericolosi 

€ 56.647​
(5,4%)  

€ 17.732 
(1,9%) 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, 
artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione 
della cultura e della pratica del volontariato, e delle 
attività di interesse generale di cui al presente articolo 

€ 379.621​
(36,3%)  

€ 395.288 
(43,0%) 

 

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di 
interesse sociale, culturale o religioso 

€ 41.899​
(4,0%)  

€ 41.345 
(4,5%) 

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla 
prevenzione della dispersione scolastica e al 
successo scolastico e formativo, alla prevenzione del 
bullismo ed al contrasto della povertà educativa 

€ 111.235​
(10,6%) 

 

€ 82.707 
(9,0%) 

Altro € 8.310​
(0,8%)  

€ 5.930 
(0,6%) 

Totale € 1.044.762  € 918.323 

Fatturato per Territorio  3

Padova (PD) € 124.045​
(12%)  

€ 93.096 
(10%) 

3 I dati si riferiscono alle fatture emesse nel 2025 
2 I dati si riferiscono alle fatture emesse nel 2025 
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 Al 31/12/2025  Al 31/12/2024 

Padova/Vicenza/Verona (PD/VI/VR) -  € 12.000 
(1%) 

Verona (VR) € 29.973​
(3%)  

€ 113.936 
(12%) 

Vicenza (VI) € 830.120​
(80%) 

€ 639.324 
(70%) 

Verona/Vicenza (VR/VI) -  € 59.967 
(7%) 

Altro € 60.624 
(5%) 

- 

Totale € 1.044.762  € 918.323 

 

Analizzando la composizione del fatturato per tipologia di committente, si osservano 
evoluzioni significative che riflettono la dinamicità di Biosphaera e la sua capacità di 
intercettare e rispondere in modo flessibile alle diverse risposte del mercato: 

 
 

●​ Enti Pubblici: La Pubblica Amministrazione si conferma l'asse portante e il 
principale partner strategico della cooperativa, evidenziando una fiducia 
istituzionale in continua espansione. Nel 2025, questa categoria arriva a 
rappresentare ben il 59% del fatturato totale, con un valore assoluto che sale a € 
616.717 (rispetto al 56% e € 510.615 del 2024). 

●​ Persone Fisiche: Il dato più rilevante e dirompente dell'anno riguarda il mercato 
diretto dei cittadini e delle famiglie (B2C), che fa registrare un balzo straordinario 

 

Bilancio sociale 2025 – Biosphaera s.c.s.​  46 



 
passando dal 5% del 2024 (€ 44.094) al 13% del 2025. I ricavi risultano più che 
triplicati, attestandosi a € 138.732. Questo incremento eccezionale testimonia l'alto 
valore sociale percepito e il forte radicamento sul territorio delle nostre proposte 
culturali, didattiche e ricreative, scelte in modo sempre più massivo e diretto 
dall'utenza finale. 

●​ Enti Non Profit: Si consolida strettamente la rete di sinergie e alleanze interne al 
Terzo Settore. Pur mantenendo un'incidenza percentuale stabile al 17%, il valore 
assoluto cresce con decisione passando da € 154.965 a € 175.386, confermando 
l'efficacia e il successo dei progetti di co-progettazione. 

●​ Aziende: Il segmento delle aziende profit fa registrare una flessione sia in termini 
percentuali che assoluti, attestandosi all'11% del fatturato complessivo con € 
113.927 (rispetto al 23% con € 208.650 del 2024), ridefinendo temporaneamente 
gli equilibri di committenza a favore dei servizi pubblici e dell'utenza diretta. 

Per quanto riguarda le fonti di reddito suddivise per tipologia di servizio (corrispondenti 
alle attività di interesse generale ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017), il quadro del 2025 esalta 
la spiccata multi-settorialità e l'eccellenza operativa della cooperativa nelle sue diverse 
anime: 

 
 

●​ Educazione, istruzione e formazione professionale (lett. d): Le attività culturali 
con finalità educativa e i servizi di istruzione tornano a imporsi come il primo 
motore trainante della cooperativa, assorbendo il 42,8% del fatturato complessivo 
per un valore assoluto di € 447.050 (in netto aumento rispetto ai € 375.321 del 
2024). Il dato premia la qualità e la continuità dei progetti didattici e formativi 
sviluppati. 

●​ Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative (lett. i): 
Questa area si conferma il secondo pilastro fondamentale di Biosphaera, incidendo 
per il 36,3% sul fatturato totale con € 379.621. Dopo l'eccezionale exploit del 2024 
(€ 395.288, pari al 43,0%), legato principalmente alla straordinaria fase di 
espansione dei servizi bibliotecari, il settore si stabilizza su volumi strutturali di 
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altissimo profilo gestionale e forte impatto comunitario. 

●​ Formazione extra-scolastica e contrasto alla povertà educativa (lett. l): 
Continua l'inesorabile progressione dei servizi dedicati al successo formativo e alla 
prevenzione del disagio (tra cui centri estivi e invernali), che salgono al 10,6% del 
fatturato raggiungendo quota € 111.235 (rispetto a € 82.707 e il 9,0% del 2024), a 
riprova di una proposta pedagogica stabilmente integrata nel welfare delle famiglie. 

●​ Interventi di salvaguardia e miglioramento dell'ambiente (lett. e): Si registra un 
vero e proprio exploit strategico per i servizi ambientali e l'utilizzo accorto delle 
risorse naturali, che passano dall'1,9% del 2024 (€ 17.732) al 5,4% del 2025, 
raggiungendo quota € 56.647. Questo valore, quasi triplicato, dà un forte slancio 
alla storica vocazione "green" di Biosphaera, valorizzando sul mercato le 
competenze scientifiche e divulgative della cooperativa in ambito di transizione 
ecologica. 

●​ Attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso (lett. k): Il comparto 
dimostra una perfetta continuità ed eccezionale stabilità operativa, assestandosi al 
4,0% del fatturato totale con € 41.899 (sostanzialmente in linea con i € 41.345 del 
2024). 

●​ Altro: Le attività residue mantengono un'incidenza marginale pari allo 0,8% (€ 
8.310). 

La distribuzione geografica del fatturato nel 2025 fotografa un fortissimo radicamento 
territoriale, unito a una precisa e più efficiente riorganizzazione logistico-operativa delle 
aree di intervento: 
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●​ Vicenza (VI): La provincia vicentina si riafferma in modo assoluto come il cuore 
pulsante e la roccaforte operativa di Biosphaera, espandendo ulteriormente la 
propria centralità e catalizzando l'79% del fatturato complessivo, per un valore 
straordinario di € 830.120 (rispetto al 70% e € 639.324 del 2024). 

●​ Padova (PD): Prosegue l'eccellente e costante trend di penetrazione nell'area 
padovana, che incrementa sia la propria quota percentuale (12%) sia il valore 
economico assoluto, toccando quota € 124.045 rispetto ai € 93.096 dell'anno 
precedente. 

●​ Verona (VR): Il territorio scaligero fa registrare una decisa contrazione strutturale, 
attestandosi al 3% del fatturato complessivo con € 29.973. Questa variazione, 
analizzata insieme al completo azzeramento delle vecchie categorie interprovinciali 
aggregate (Padova/Vicenza/Verona e Verona/Vicenza), riflette una precisa 
ottimizzazione logistica volta a ricondurre le attività all'interno di confini gestionali 
più definiti o a convogliarle, laddove non strettamente vincolate, all'interno della 
voce Altro (che sale a € 60.624), garantendo così una governance dei servizi più 
snella ed efficace. 
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Responsabilità sociale e ambientale  
Buone pratiche  

Biosphaera opera come catalizzatore per la valorizzazione dei territori, impegnandosi 
attivamente negli ambiti sociali, culturali e promozionali. Nel 2025, questa missione si è 
consolidata attraverso una rete capillare di collaborazioni che unisce Pubblica 
Amministrazione, poli museali, istituzioni scolastiche, multiutility del settore 
ambientale/idrico e il Terzo Settore. La cooperativa non si limita a erogare servizi, ma 
integra la propria visione di sostenibilità olistica in ogni processo decisionale. 

Per Biosphaera, la sostenibilità è indissolubilmente legata alla crescita culturale dei 
cittadini. L'educazione è riconosciuta come lo strumento principale per affrontare le sfide 
della contemporaneità. Nel 2025, i temi dello sviluppo sostenibile e delle discipline 
STEAM sono stati il cuore pulsante di progetti concreti, dalle aule scolastiche ai grandi 
eventi di piazza. Un esempio d'eccellenza è l'ottava edizione del FESAV (Festival della 
Scienza dell'Alto Vicentino), che ha trasformato la divulgazione scientifica in un 
linguaggio universale e accessibile, raggiungendo un pubblico record e promuovendo una 
consapevolezza basata sul metodo scientifico. 

Sul piano dell'impatto sociale, il 2025 ha segnato la conclusione e divulgazione dei 
risultati del progetto “ORA! Orazio, il Robot per l’Autismo”. Sviluppato in partnership 
con la cooperativa sociale TICE e sostenuto dall'otto per mille della Chiesa Valdese, il 
progetto ha dimostrato come la tecnologia possa abbattere le barriere relazionali. 
L'iniziativa genera valore su tre livelli: 

1.​ Inclusione: offre ai minori nello spettro autistico uno strumento interattivo, 
motivante e scientificamente validato. 

2.​ Formazione: rafforza le competenze tecniche di operatori e caregiver attraverso 
l'uso della robotica assistiva. 

3.​ Replicabilità: il modello è stato presentato alla Maker Faire Rome 2025 come 
soluzione a basso costo e alto impatto, pronta per essere adottata da altre realtà 
educative e sociali. 

Il bilancio sociale dell'anno è arricchito dai progetti di citizen science (come HILL e le 
attività nell'area Agno-Chiampo) e dalla gestione innovativa di musei e biblioteche, intesi 
come hub di rigenerazione territoriale. 
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Partnership, collaborazioni con altre organizzazioni 
  
Nome Partner La Esse cooperativa sociale di Treviso 

Denominazione Partnership  Progetto “VICINANZE” (capofila La Esse) 

Tipologia Attività  Partner strategico per la realizzazione di laboratori 
STEAM e campi estivi scientifici. Il progetto mira a 
trasformare la scuola in un bene comune e hub di 
comunità per 2.000 minori e 600 famiglie fino al 2027. 

 

Nome Partner  TICE cooperativa sociale di Piacenza 

Denominazione Partnership  Progetto “ORA! Orazio, il Robot per l’Autismo”  

Tipologia Attività  Ricerca, sviluppo e sperimentazione sul campo di 
sistemi robotici educativi per il potenziamento delle 
abilità cognitive, linguistiche e motorie in soggetti fragili. 

 

Nome Partner Ideeverdi cooperativa sociale 

Denominazione Partnership  ETRA e acquevenete (ATI) 

Tipologia Attività  Attività educative per le scuole del primo ciclo nelle 
province di Vicenza, Padova e Rovigo 

 

Nome Partner Viacqua / acquevenete / ETRA 

Denominazione Partnership  Programmi di Educazione Ambientale 

Tipologia Attività  Co-progettazione di percorsi didattici sulla gestione 
sostenibile della risorsa idrica e dei rifiuti, con apertura 
degli impianti tecnologici alla cittadinanza. 

 

Nome Partner Cooperativa Insieme (Vicenza) 

Denominazione Partnership  Economia Circolare e FESAV 
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Tipologia Attività  Collaborazione operativa all'interno del Festival della 
Scienza per promuovere buone pratiche di riciclo e riuso 
creativo. 

 

Coinvolgimento degli stakeholder  
Attività di coinvolgimento degli stakeholder  

Biosphaera persegue l’obiettivo di agire come catalizzatore territoriale, sostenendo 
attivamente persone e organizzazioni che promuovono la sostenibilità ambientale e 
sociale. L’ambizione della Cooperativa è generare valore condiviso, garantendo benefici 
tangibili non solo per la comunità attuale, ma anche per le generazioni future. Per 
Biosphaera, il coinvolgimento degli stakeholder non è una funzione accessoria, ma una 
colonna portante della strategia aziendale, orientata a costruire una rete solida, resiliente 
e trasparente. 

In questo contesto, l’appartenenza a Legacoop continua a rappresentare un riferimento 
imprescindibile, inserendo la Cooperativa in un ecosistema valoriale che promuove la 
cooperazione come modello di sviluppo economico etico. 

Nel 2025, la rete di relazioni è stata ulteriormente potenziata e diversificata, muovendosi 
lungo tre direttrici strategiche: 

1.​ Consolidamento dei Rapporti Storici: la prosecuzione dei servizi per i grandi poli 
museali (come il Museo Zannato e il Museo di Montebelluna) e gli appalti 
pluriennali con le principali multiutility venete (Viacqua, acquevenete, ETRA) 
hanno garantito continuità e stabilità territoriale. 

2.​ Sinergie Multi-Partner e Progettazione Complessa: Biosphaera ha consolidato il 
proprio ruolo all’interno di grandi network di progetto. Un esempio chiave è il 
progetto “VICINANZE” a Treviso: una coalizione di 23 partner tra istituzioni, 
scuole e terzo settore, coordinata dalla cooperativa La Esse. In questo alveo, 
Biosphaera agisce come referente tecnico-scientifico, dimostrando la capacità di 
armonizzare obiettivi diversi verso un impatto sociale ed educativo comune. 

3.​ Innovazione e Nuovi Linguaggi: attraverso il FESAV 2025, la Cooperativa ha 
coinvolto nuovi stakeholder provenienti dal mondo della ricerca scientifica 
internazionale (INFN, CERN) e dell’attivismo ambientale (Zero Waste Italy). 
L'introduzione della robotica assistiva con il progetto ORA! ha inoltre aperto canali 
di dialogo fondamentali con il settore sanitario e assistenziale. 

Questa fitta trama di interazioni conferma la capacità di Biosphaera di creare connessioni 
profonde tra attori pubblici e privati, trasformando le istanze degli stakeholder in azioni 
concrete per il bene comune. 
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Cooperazione  
Il valore cooperativo  

L'essere cooperativa non è solo una forma giuridica per Biosphaera, ma una scelta 
identitaria profonda, condivisa e rinnovata con vigore nel 2025. La forma cooperativa si 
conferma, oggi più che mai, la più efficace per perseguire l'oggetto sociale in un mercato 
in rapida trasformazione, garantendo coerenza tra i principi etici e lo sviluppo 
professionale dei soci. 

Nel corso di quest’anno, Biosphaera ha dimostrato che la vera innovazione risiede nel 
mantenimento di un equilibrio dinamico tra due dimensioni fondamentali: 

●​ La Dimensione Economico-Lavorativa: il percorso avviato verso la 
certificazione ISO9001 e l’efficientamento delle performance aziendali 
testimoniano la volontà di essere una realtà solida, competitiva e tecnicamente 
all'avanguardia. 

●​ La Dimensione Sociale e Comunitaria: il coinvolgimento attivo dei soci nella vita 
della comunità, attraverso progetti come il FESAV o le iniziative di Citizen 
Science, trasforma il lavoro professionale in un atto di responsabilità civica. 

Essere una cooperativa nel 2025 significa per Biosphaera agire come un laboratorio di 
democrazia economica, dove ogni socio è protagonista del cambiamento. Questo 
modello permette di trasformare le sfide globali — dalla crisi climatica all'inclusione 
digitale — in opportunità di crescita collettiva. La sinergia tra le competenze scientifiche 
dei soci e la missione sociale della Cooperativa è la chiave per costruire quelle 
"innovazioni del futuro" che pongono al centro il benessere delle persone e la resilienza 
dei territori. 

In questa visione, la cooperazione non è solo un metodo di lavoro, ma il fine ultimo: 
costruire una società dove la conoscenza sia un bene comune e il progresso sia 
realmente sostenibile e condiviso. 

Obiettivi di miglioramento  
Gli obiettivi di miglioramento per l'anno 2026 intendono dare continuità ai traguardi di 
consolidamento strutturale raggiunti nel corso del 2025, orientando la cooperativa verso 
una maggiore sostenibilità operativa, una digitalizzazione pervasiva e un rafforzamento 
del welfare e del coinvolgimento attivo della base sociale. 

Obiettivi di miglioramento dell’efficienza dei processi interni 

●​ Mantenimento e ottimizzazione del Sistema di Gestione della Qualità (SGQ): 
l'obiettivo per il 2026 consiste nel completamento e nell'ottenimento della 
certificazione ISO 9001 e la successiva integrazione stabile delle procedure nei 
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flussi di lavoro quotidiani di tutte le divisioni operative, superando con successo i 
primi audit di sorveglianza periodica. 

○​ Obiettivo: Ottenimento della certificazione SGQ secondo la norma ISO 9001. 
○​ Scadenza: 31-12-2026 

●​ Evoluzione dell'infrastruttura digitale e dei flussi informativi: proseguendo 
l'ampliamento delle piattaforme digitali iniziato nel 2025, si rende necessario 
ottimizzare l'interoperabilità tra i sistemi gestionali in uso (area contabilità, gestione 
commesse e risorse umane) per ridurre i tempi di inserimento e incrementare 
l'affidabilità del dato aziendale. 

○​ Obiettivo: Interconnessione dei sistemi gestionali e automazione della 
reportistica di commessa. 

○​ Scadenza: 31-12-2026 

Obiettivi di miglioramento della rendicontazione sociale e della 
trasparenza 

●​ Accessibilità e comunicazione multimediale del Bilancio Sociale: al fine di 
incrementare l'efficacia comunicativa del documento verso l'esterno, verrà 
strutturato un piano di comunicazione dedicato alla diffusione dei principali risultati 
sociali ed economici attraverso canali digitali e formati di sintesi ad alta leggibilità. 

○​ Obiettivo: Realizzazione di una versione sintetica e digitale del Bilancio 
Sociale per una diffusione multicanale. 

○​ Scadenza: 31-12-2026 

Obiettivi di crescita professionale e benessere interno (Welfare 
Aziendale) 

●​ Consolidamento e stabilizzazione occupazionale: In linea con le azioni avviate 
per il miglioramento della situazione contrattuale dei soci lavoratori, la cooperativa 
si impegna a monitorare l'equilibrio dei carichi di lavoro e a perseguire politiche di 
stabilizzazione contrattuale legate allo sviluppo delle nuove commesse e delle aree 
stabili di servizio (quali la Divisione Biblioteche e i Servizi Culturali). 

○​ Obiettivo: Incremento o mantenimento della percentuale di contratti a tempo 
indeterminato e ottimizzazione della conciliazione vita-lavoro. 

○​ Scadenza: 31-12-2026 

●​ Pianificazione formativa continua e specializzante: nel 2026 l'attenzione si 
concentrerà sulla progettazione di percorsi formativi specifici per i coordinatori di 
area e i soci, focalizzati sulle competenze tecniche richieste dall'evoluzione dei 
servizi (es. metodologie STEAM, tecnologie applicate alla didattica e gestione dei 
servizi turistici accessibili). 

○​ Obiettivo: Erogazione di almeno un percorso formativo specialistico per 
ciascuna area operativa aziendale. 

○​ Scadenza: 31-12-2026 
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